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La Re<lut.:L è a1wrt.:t n.11(\ ore 16. 

l\H5 I 
LIBERTI~I, .~Pgrrtariu. DiL lcttur:L 11"1 pro· 

cesso \'erba.le ùelJa sedut:L precc1Iente, che è 
approvato. 

6651 Congedi. 

5i;;;1 PRESI DE~TE. lfamw chfo~t.o congo<lo i 
senatori: Albini per giorni 8; Ha<la.loni per 
giorni lil; Cornaggia. 1wr giorni 5; DalJolio 
Alfredo per giorni 7; Pecori-Giraldi per giorni 3; 
Prampolini per giorni 3; Scn.lori per giorni 2; 
Sechi per giorni fi; 811ar1lo per giorni 2. 
N! non si fanno osservazioni, quc8ti c1mgt1tli 

s'intenllono accortlnt.i. 

6G02 Ringruia.menti. 
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PRE:SIDE~TE. I>idla famiglia del defunto 
t1ena.t.ore Monhmari ho riP1wn to la tJt•guoute 
ldtna di ringrazi ameni o per le onoranze 
1·1·~e a.H'illust re e~t into: 

• ll1ui, IO dlcemhre 19:12. 0632 
6632 
6G34 u Eccellenza, 

61136 " Ricevo la. copia. ilei rei;oconto cont11nent.e 
I:• comnwmorazionu d11J mio povero marito, 
tla Lei fatta al Renato. 
•Permetta, Eccellenza, che Le Cl!prima. la.. 

mia gratitudine per aver ricordato il mio 
caro perduto con parole co11l belle c:he mi 
commossero vivamente. 

• Os~e11ui. 

6639 
6639 
5641 

5()46 

6646 



Atti r urtamentari -- - 56:..9 - Senato del Regno 

LEGISLATURA X:X:VIJl _ 1" SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIO~I - TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1932 

=================-'-====~ 
Elenco dei disegni di legge e delle relazioni 

presentati alla Presidenza.. 

l'RRSlDEX'l'E. Pn•go il Ht•nalore 1wirrP1;1rio 
J,ib<•rt ini di dar let.t ura 1ldl't>lenr·o d•·i 11isegni 
di l1•ggt1 e tfolle rdaziuni comunh·ati alla Pre- 
1;i1fonza. 
J,IBERTIXI, srgretMio: 

DISEUNI nr LEGGE 

Dal Capo dcl Gorl'r1111 I'rimo Jl inlsir», su. 
nistro ill'gli affari ntt'l'i: 

Bseeusione dell'arl'ordo it.a.lo-t•gizia.no dlii 
6 dicembre l 9:!ii e dt•gli at.ti rPlatfri per la 
rtolimitazione d1•i eonflni tra. la Cire.rntii·a e 
l'Egitt.o ( 146!1). _ (foizittlo in Srnafo). 

Dal Capo del Gove.r110 I'rimo JlinMro, ]J[i­ 
ni8tro delle Corporazioni: 

· G . d 1 Consi' elio provinciale dell 'e- aranzia e " · di Padova pol mutuo conomìa corporativa .. .. . 
del locale Ente Maga.zzini giinora.li ( UGS ). 

E t . al personale degli Enti para­ s ;ens10ne .. . , . , 1 l 
statali di previdenza, Mm presi nel! artico 0 · 
1 . 1 "0 11overnhre 19.10 

1 el Regio decr1•to- cgl!e - · . ' 
n, 1491, dolio di11poi1izioni ù1•ll'articolo un~co 
del R . d to lecee ·1~ no\'t•mbre 19.rn, e!!'lo Pere - .,,,,., - 
n 150",, 1 ,. norme irnr il trattamento • -, e w roc.i. . . , ·ed' 
dei dipendenti i;ta.tali in rl'lazwno aJ pIOV\ 

1- 

. . . 1 1 · t t 1•1.,,1• 0 der.rt•to-kgge nwnt1 dìspost 1 1 a ci a .o ' ,,, 
n. U91 (1472). 

'I difi . . l l't•trio dccr1•to-l1•gi:e 29 
.ll O C!~IOIU 3 ' .., , , 

n . b 19..,,.. "l·Hl 1mll'as~1cnraz10ne O\em re _,,, n. - • 
obbl' to · tro le nnlattio nelle nuovtJ 1ga na cou ' 
provincie (1473). 

Dagli U Qici c<mtml i 
l\Iodifica dcll'artit"olu 1 o tl1•l Ht>gio ilt•1·rt'l.o· 

foi.ti:!O 13 novembre I !1:!-l, u. 18:!:>, ~11~ con~ ratto 
(li · . . ( 1.,.1,..) _ (T11iz111to in Se- 

1mpwgo JH'I vat.o - · •' · 
11<1lo). - (Rl'l. B1·rio). . . 

.,.. .1 f ri'in~ilto d111 ba.ndn di ~•orme 111ir 1 con e ~ · 
lotto (13!lii). _ (Rd. Ucrio). 

Co11tituziono doirEnte autonomo per h~ 

28,'] 

:\fostm pnma.nente nazion<\le !lolla mo1b in 
Torino ( J .ti:!). - (Rrl. Curr.ulo Rirci). 

EKt.en~ionc ai figli rli miwstri el1\mt1n.tari e 
di direttori didattici viventi, con numerosa. 
pro lo a carico, dt>l!e norme co111,pr11Pnt i l'assi­ 
stenza d:\ f<:.rt' delr ·stituto nazionale rle"li 
orfani dei waes ·i elo_.entari e dei ùir1•t t.~ri 
didattici (14;i4J. - (Rel. Simnnt~tla). 

Approvazione dol contra.tto '.! l lu~lio 
rn:32, riguardante la sistemazione erlilizi<• ilflllll 
Regio Rcnoll" Ili lngegnllri:• e ili Chimica Tnd11- 
11tria.le di Bologna (l:lx.t.). - (Rrl. A.lberto ]>111- 
loli()). 

Approvaziono 11Pgli Acl'ordi italo-ju~o­ 
Rhn.·i per la 11i11temazione degli interesl!i patri­ 
moniali dt>gli Enti puhhliri d11ll'T:itria., ~tipu­ 
lat.i a Pola il 12 dicembre 19.W (J.1!18). - (Nel. 
Cntdlall'i). 

Di11po;;izioni ron1·errwnt i le mod<ilifa di 
costruzionu d1•llt1 uwt ropolitane o delle g<•llo­ 
rit1 nrliarw, u.flìnchè JlOKS<mo aru:ho 11rnl1li:ifarn 
al compito ili ricoveri coni ro;wr1>i ( J.l 16 ). 
- (Rr-l. C11tl1t11t'O ). 

Dallti f'omm i.,.•fone pa l'1·.~n11w tfri tli'..~t·yn i di 
ll'flfll' Jll'f !ti rn 111•rr.~ io1u 11 d tl1•,,rf'I i-l t'flfll': 

('<H1Yt'r>1io1•.1• i1l li•itJ!ll dt•I Itt>i:io dP1·1'1"\o­ 
l1•gire :w !!ii11.:rw l!I:{:!, n. 81ili, r11<•<tttte pro\'\·e­ 
ùinwnti a faYort1 1l1•i ha1·hi1·11Jt.ori ( U:38). - 
(/M. 1' ilo l'og!Ji). 

Co11\·1•r>1ione in lt•gg1• 1h·I Ht>gio docrdo· 
lt>,!!.(!O :.!:! ~l·ttcmhre I (l:I:!, n. J~on, rl't·antti 
!\lllllPJlto dPl . numero 1lt-gli a111111iiti>1tra.t.ori 
~iu1lizfari ( U06). - (Rd. Rai11w111li). 

~ 
l>al/1i Com mixHitme pa l'r.rnme ddlr t1ififl11 

tl11g111111li e 1ld 1'ralt11ti di <'om1111·rcio: 

('on n•rsiuno in leggi• tld RPgio 1ltwr1·to­ 
l1•:,.ri:o :!'j ottoltre 1!).'J:!, IL. 1 no, dio h:~ tl<Ll.o 
1·~e<"~tzin1w nll'.-\c<"ortlo it..llO-belga 11t.ipubto, 
me1llante 1wamb10 ili Xotc e1T1•ttuato in Rom<• 
il 18 ago~to Hl:I:!, allo 1wopo di i'P"'Olare il 
r1•gin1t1 1ld 1·ertifieati Ili origi1w e tlell: fatture 
cornmm·1·iali <"he u.crotnpagnano 1(1 mPrci ilusti­ 
nat e ùall'uno all'iiltro Pat>~ò (1-U7). - (Rd. 
L1u·iolli). 

· ConvtJrsionu in li•ggo dt•I Rt•gio llccr11to­ 
l1•ggc 10 novt•mhre Hl.'l:!, n. U8R, coiwernento 
n_uon~ co~ce~~ione di tornpor<Ull':~ impnrta­ 
z10110 ( U-b ). - (Rel. Luewlli). 

3 , .• " . 
l.t ~·: (- <'• 

I > ' 
' 
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Riunione degli Uffici 

======================================================= 

PRESIDEXTE. Comunico al Senato che 
domani alle ore i:; xi riuniranno gli rmri 
per esaminare i disegni di l<>ggc compresi nel 
seguente ordine del giorno: 

:!\fodificazione dell'articolo 19 della legge 
18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni 
per la difesa delle piante coltivate e dei pro­ 
dotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi 
servizi ( 1455): 

Agevolazioni fiscali all'Ente finanziario dei 
Consorzi agrari (1456); 

Riforma del testo unico delle leggi sulle 
servitù militari (1457); 

Rafferme dei carabinieri Reali (1458); 
Trasferimento del diritto di proprietà dei 

rampi di fortuna dalle provincie allo Stato 
(1459). - (Iniziato in Senato); 

Nuovo ordinamento dei corsi di pilotag­ 
gio e di osservazione aerea (UGO); 

Ricostituzione dei comuni di Militello Ro­ 
smarino e di San Marco d'Alunzio (1461); 

Ricostituzione del comune di Villa San 
Giovanni (1462); 

Ampliamento della circoscrizione territc­ 
ria le del comune di Bernalda (1463); 

Approvazione della Convenzione fra l'Ita­ 
lia e l'Ungheria relativa alla navigazione aerea, 
firmata a Roma il 5 luglio 1932 e al Protocollo 
annesso (1465); 

Approvazione dell'Accordo fra l'Italia e la 
Gran Bretagna circa i reclami dei sudditi co­ 
loniali e protetti, italiani e britannici, per raz­ 
zie ed incidenti sul confine anglo-italiano in 
Somalia, con annessa lista A di reclami per 
questioni private, nonchè del relativo scambio 
di Note, Atti firmati a Bihin il 2 settembre 
rsso ( 14GG); 

Approvazione dell'Accordo tra la Santa 
Sede e il Governo del Regno d'Italia, per la 
proroga del termine stabilito dall'articolo 29, 
lettera /), del Concordato tra la Santa Sede 
e l'Italia dell'l 1 febbraio 1929, Accordo firmato 
in Roma il 6 settembre 19:12 (1467); 

Garanzia del Consiglio provinciale del­ 
l'economia corporativa di Padova pel mutuo 
ciel locale Ente Magazzini Generali (1468); 

233 

Approvazione· dell'Accordo italo-egiziano 
ciel 6 dicembre 1923 e degli atti relativi per h 
delimitazione dci confini tra ·la Cirenaica e 
l'F.P."itto ( HG9). - (Iniziato in Senato); 

Delega al Governo dei poteri per sotto­ 
porre ad autorizzazione i nuovi impianti indu­ 
strirll (1470); 

Disciplina della produzione e <lei commer­ 
cio eia.Ilo zolfo in Italia (1471); 

Estensione al personale degli Enti para­ 
statali di prcvirìonza, compresi nell'articolo 4 
del Regio decreto-legge 20 novembre 1 !>::JO, nu­ 
mero 1491, delle disposizioni dell'articolo unico 
del Regio decreto-legge 24 novembre 1930, 
n. 150~. che reca norme per il trattamento dei 
dipendenti stata li in relazione ai provvedimenti 
dispo-ti dal citato Regio decreto-legge n. 14!>1 
(1472); 

Modificazioni al Regio decreto-legge 29 
novembre 1925, n. 2146, sull'asslcurazìone ob­ 
bligatoria contro le malattie nelle nuove pro­ 
vincie (1473). 

Approvazione del disegno di legge: e Ordinamento 
del Corpo veterinario militare • (N. 1351). 

PHESfl)g~TE. L'ordine dvl giorno rN•a 
la 11iK1'UM~ione 11111 disogno di lt>g:.w: « Or1lina­ 
ment o dr-l Corpo veterinario mili t art• », 

l'n•i.ro il senatore 1il'gret ari o Lihert.iui ili 
darne let t ura. 
LIRERTIXI, 111·11rl'l11rio, 11·11111' lo Stam puto 

n. 1351. 
PHE~IDE~TE. È apert a la dlseussione 

gPnt•rale 11u questo 1lisPi,:no di h•gi.r1·. X eKs111w 
chiorh-udo di parlare, la. dichiaro chiusa. Pus­ 
seremo alla diaousxione degli urt.ieòli che ril1•.ggo: 

Art. 1. 

L'articolo 32 della legge 11 marzo 192G, 
n. 3!Hì, sull'ordinamento del Regio esercito, 
quale risulti modificato dall'articolo 3 del Re­ 
gio decreto-legge 8 novembre 19:.!8, n. 2532, è 
sostituito dal seguente: 
li corpo veterinario mlìtare è formato dagli 

ufficiali veterinari. 
(Approvato). 

... . . 
i.,' ... 
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Art. 2. 

L'articolo 33 della Jeg~e 11 marzo 1921l, nu­ 
mr-ro 396, rnll'ordinamento dcl Regio esercito, 
modificato con Regio decreto-legge clell'S no­ 
vembre 1928, n, 25:12, t! con Regio decreto-legge 
del 2!3 aprile 1931, n. 5:i9, è so»tituito dal se- 
guents : 

L'organico degli utfaiali dcl corpo vete- 
rinario militare è ;J seguente: 

Colonnelli (cli cui uno capo dcl corpo) 
Tenenti colonnelli 
.:\Liggbri 
Capitani. 
Subalterni 

TOTALE • 

[Approvato]. 

Art. 3. 

11 primo comma dell'articolo 5 ct:! "Re,gio de­ 
creto-legge .El novembre 1928, n. 2"3~, e abro- 
gato. 
(Approvato). 

Q 1 . 111• l••!!L_'ll ~ari>. pui votato a. uesto ( lSl'!PlO ,.~ 

scrut.inio 8egr<>to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Proroga. delle agevolazioni fiscali concesse ~n 
la legge 26 maggio 1930, n. 801, per talune im­ 
porta.zioni dalle Colonie• (N. 1354). 

PH ESTDEXTE. J.'orcline rkl giomo reca h~ 

I . · 
11 111• """'no 11i h•rr1r1•: « Proroga delle I lSC'll~SlOlltl RI "',... e-e- · 

agevolazioni fis•·ali ('Olll'e~se con 1.a le~go 
''6 · 1 !}30 n 80 I per talune importa- - n1a.gg10 . , · ' 
zfuni dalle Culonitl », 
Prego il Menatore 1;ngretario Lihtirtini di 

darne lettura. 
J,TBERTI~ [, ~1·grd11rio: 

Articolo «nico. 

Sono prorogate fino al 31 dicembre 1936 
le facilitazioni fiRca.Ji accordate con legge 26 
mazaìo 1930 n. 801, per lo zucchero e per lo 
spu'.i~o prodo~ti nelle Colonie italiane importati 
nel Regno. 
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l'H ESIDEXTE. i<: aperta la discussione su 
questo 1fowgno di h•gg11. Nessuno chiedendo di 
parlar« la dichiaro ehi usa. 'I'rattandusi rii 
articolo unico, il disPgno di legge sarà poi 
votato a. scrut.inio i!<•grt'to. 

Approvazione del disegno di legge: • Modifica­ 
zione all'organico del personale tecnico civile 
per il servizio chimico militare • (N. 1357). 

3 
14 
2-1 
70 
60 

PHESIDE1'1'K L'ordine dcl giorno reca 
la dìscussìone sul disegno di )pggc: "~forlifi­ 
cazione all'orzunìco del personale tecnico ti­ 
vile per il servizio chimico militare », 
Prego il senatore segretario Libertinì di 

dame lettura. 
LI BEH-TI~ r, xryrl'lario, /1·9f/P. lo Sta111111t10 

11. J.'157. 
PI{ESIDE:XTE. 1~ upert» h~ di~cuHsiono 

gmu~rale HU q uest.o 1lisegno di l11gge. X essuno 
chit>dPndo di 1mrlartl, la dichiaro ehiuH:t. Pas­ 
seremo alla discussione dcglt artieoli che 
rileggo: 

Art. 1. 
L'articolo 1 del Regio dcrreto-legge 16 ago­ 

sto 19'.l!l, n. 16•~8, concernente «Provvedi­ 
menti per il ptll'lionale tecni<~o civile del ser­ 
vizio chimico rrùlitare • è moclifieato come 
sPgue: 
«Il ptlrKonalti ttJcrt.ico eivile per il sendzio 

cltimi<'o militare comprende: 
a) :5pedalisti te(•nid (Crnppo A); 
b) Ca.pitccnici chimiei (Gmppo B) •. 

(Approvato). 

Art. 2. 

L'articolo 2 <ld citato RPgio d1~1·reto-!Pggo 
è modifil'a to come 11eg1w: ' 

• I.'organieo d1•gli Rpedali~ti h•c1t.ici è il xe­ 
gum1ttl: 

Grado 6° chimici e fisici capi N. 2 
• 70 • • su pcriori » 5 
• go » • . I 7 . 
• !)O • • aggiunti D 10 

:X. 2.t. (a) 
:e:== 

(n) l>i cui d1w possono e&•ere riservati ai laureati in 
fisica. 

(Approvato). 

. ~· (• (.• 
,'f Ls· ... .,\ 
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Art. 3. 

All'articolo 5 dcl citato Reglo rl1•<·rc>to-lt·gge 
è aggiunto il seguente comma: 
•I post i di fisici aggiunti sono eonfcrit i 

in seguito a concorso per esami e per t.itoli a 
coloro che siano provvist i di laurea in flaica ». 

(Approvato). 

Art. 4. 

Agli articoli 7 (3° comma), !I e 10 all'espres­ 
sione •personale dei chimici » è sost.ituit a la 
seguente: • personale tecnico p{'r il servizio 
chimico militari' n, 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Modificazioni alla legge 1 • giugno 1931, n. 886, 
sul regime giuridico delle proprietà in zone mi­ 
litarmente ìmportaurì » (N. 1358). 

PRESJDESTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « :\Ioùifica­ 
zioni alla legge 1 ° giugno 1931, u, 8ilG, 11111 

regime giuridico delle proprietà iu zone mili- 
tarmente importanti ». • 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura. 
J,IBERTI~ I, sl'y-ret111'io: 

.Articolo ttnico. 

Alla tabella A (1 a zona militarmente impor­ 
tante) annessa alla. legge 1 ° gugno 1931, n. 886, 
concernente il .._Regime giuridico delle pro­ 
prietà. in zone militarmente Importanti • sono 
introdotte le seguentì modificazioni. 

Comando dcl corpo d'Armata di Alt·s­ 
sandria - Provincia di Cuneo 

all'elenco dei comuni di dotta provìncia ag­ 
giungere: • Entraque • • Valdieri • 

Comando del corpo d'Armata di Udine 
- PrQt;incia di Bolzano 

all'elenco dei comuni di detta provincia ag­ 
giungere: • Rasù.n Valdaora • 

Dett.i comuni devono essere depennati da­ 
gli elenchi delle provincie annessi alla. tabella B 
della. legge medeaima, 

PRE8IDE)i'TE. È aperta la dìseussìoue su 
questo tli111:gno <li legge. ~eRHuno chiedendo 
di purlarv, 1:L <lid1iaro. ehìusa. Trattandosi di 
articolo unico il disegno di leggo sarà poi 
votato :~ serut iuio segreto. 

Discussione del disegno di legge: •Iscrizione, nel­ 
l'albo degli avvocati, degli ex combattenti, dei 
benemeriti della. causa nazionale e dei legionari 
fìumanì » (N. 1380). 

PRESIDE~TE. L'ordine <lei giorno reca la. 
1liHCllR8ione tlPl 1liHl'l{llO di legge: r Iscrizione, 
nell'albo degli avvocati, degli cx combattenti 
dei benemeriti della causa nazionale e dei 
legionari fiumani •. 

Prego il He1mtore Hegrntario Lihel'tini lii 
ùarue lettura .. 
LlBEP.TIXI, Ht'grclario, frgge lo Stampato 

n. 1380. 
P ltE~lD EST E. t aperta la dise111111io110 

gNwrnle i;u q111'sto ùisl•gno di lc1ti.:c. 
:5CPISO, rl'liitorc. Domaudo ùi pal'larl'. 
PRE:5IDE~TE. Xe lm facolti1. 
8UPI SO, ulat1m:. Onorevoli collt,ghi, i mo­ 

tivi ptii quali l'Ullìcio <·eut mie, non 110!0 l!Ì pro­ 
pone di dare voto favorevole al prosl•ute ùiRcgno 
di lcggE>, ma a<l eri:>O plallllc, 110110 i;critti nl'lla 
r1•la.zionc, nè giova. ripd<•rli. 

Ilo cbio8to tutta.via b parola perchò l'Uf­ 
ficio ha. creduto doveroMo richiaumre l'nttl'll­ 
zione dd mi1ùstro di grazia e ~iu~tizia Ropra 
·alcune altre m1Hlitìcazioni the ritiene necei;i;ario 
sieuo arreeate alln. h·gge 2;:; marzo 19'.?G sulle 
profoi;siorù di avvol·itto e procuratore. 

Sono duo, iu partil'olar moùo, quei punti, 
la riformo. dei quali è invotata nou 11010 dagli 
int{'ressati, ma anche da vod autorevoli, m:\­ 
nifesta.te pure in reputati periodici t{'cnici e 
politici. 

Il primo punto riguarda il 1wri111lo 11i ri11111111 
anni cli pratica, ri(•hiP~ti 1wr l'i~crizione nel­ 
l'Albo degli avvocati, dopo aver Rupemto il 
rtibti vo e8ame. 

Come è noto la legge 8 gennaio 18i4, vigente 
al tempo della pubblicazione di quella ora. in 
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vigore, disponeva. che per l'iscrizione nell'Albo 
•le~li avvueuti, presso i 'l'rfbunali <l le Corti 
<l'a.ppcllo, ooeorn-ssero due anni di pratica, 
e cinque anni 1wr I'Iscrizione nell'Albo della 
f'.ortti suprema. Invece la i<•gge :!!l marzo 19:!6 
elnva. a cinque anni il tempo pn l'Iserizione 
ll<,ll'Albo degli avvocati presso 111 ('orti ed 
i Tribunali, ed a dieci quello pn l'iscrizione 
rwll'Albo della Corte suprema, Qne8tti inno­ 
vazioni non appaiono giustifkatc, tanto più 
che, data la facilit.:\ delle comunicazioni, le 
procedure più sempliei, cd in genero il ritmo 
più accelerato della vita, la tendenza è quella 
<iuli:' a bbrevlazìone doi termini, Pende anzi, 
come vi è noto, dinanzi al &mato nn progetto 
di legge tendente a ridurre da, treni a a quindici 
anni la prescrizione civile. Il termino di cinque 
anni per l'iscrizione nell'Albo dt>gli avvocati 
appare soverchio anche dal s<'guentc punto 
di vìsta. Infatti i giovali entrano di regola 
nelle UniverHiti• a diciot.tu anni, e ne escono 
laureati a ventidue; or bene a. venticinque 
anni sono eleggibili alla. d1•1mt.azione politica, 
ma non JIORROno essere iscrif.t.i nell'Albo degli 
avvocati, perehè non pOK8ono ancora avere 
compiuto i cinque anni di pratlca. Cosi possono 
essere Iegislutori, ma non avvocati, con quanto 
danno ai loro Interessi è agevole scorgere. t 
dunque opportuno che i termini suddetti, Re 
pure non si vogliono riportare a quanto erano 
per l'innanzi, sieno almeno resi più brevi. 
L'altro punto, anche più Importante, sul 

quale l'Ufficio centrale richiama l'attenzione 
do) ministro riguarda la procura legale, L'eser­ 
cizio di questa procura era. considerato, dallu 
citata. legge del l 874, come qualche cosa di 
t>ssenzialmente pratico, che non richiedeva. 
una vera e propria preparaziono Rcit>ntifìca. 
Per l'iscrizione m1ll'Albo si rit>hiedevano duo 
anni di studi universitari e due anni di 11ratica. 
Questo sistema. era pur quello dello lt'ggi ante­ 
riori; per esem11io iu To~<·ima gli i;t udi di pro­ 
curatore legale si facevano presso i Lil'ei t•ll 
era.no designati col nomo di giuri11prutln1:a 
tilinore. Tale siRtema era evidentenwnte er­ 
rato, perchè anche l'esercizio d1•lla procura. 
legale richiede complBt a. cognizioni' d1•1le nrn­ 
terie giuridiche, gravi f'S8P1ulo le rl'tiporuu.tbilità. 
che trae seco, ed i daniù che dall'opt>m del 
procuratore, non bene el!ercitata, possono dt•ri­ 
vare a coloro i quali si valgono ù1•1l 'oi11!ra 

stes8a.. Opportuna.mente adunque successive 
leggi ridriesP.ro, anche per l'e1mrcizio ò.Plla 
procura, hr laurea in giurisprudenz:'; dit1posero 
però che i due anni di pratica si potessero 
fare durante gli ultirrù due anni di studi uni­ 
yersitari. Era già un passo notevole verso la 
diguità della professione di procuratore; un 
paH~o ulteriore lo fece la vigente legge dcl 1926, 
la qua.le dis1>0t1e che i due anni di pratica doves­ 
sero seguire la laurea. Non era. logico infatti 
che la pratiea. si potesse fare eontemporauea­ 
mente agli st.udi mi.ivert1ita.ri, cioè prima di 
poRMedPre le cognizioni giuridiche che essa. 
suppone. Senza dir!' <'he la. pratica contempo­ 
ranea agli st.udi univor:;itari diHtmeva i giovani 
dall'attcnd11re agli Rtudi ste~si. Con ciò non 
intendiamo dire che l'insegnamento universi­ 
tario debba essere esdusivamcnte scientifico, 
prescindere cioè da ogni concetto pratico. 
AmmaP81rano in proposito le Università me­ 
dioevali italiane, le quali agli Rtudi toorici 
mtivano le Disputationex. 

Sot.t.o questo aspetto la Yigcnte legge del 
19~6 è dt>gna ùi encomio, e lo è pure per avere 
reso più serio l'esame per l'i11crizione nell'Albo, 
esame che orma.i era rillott.o ad una. semplice 
formalità.. 
All'incontro l'l:ftìcio centrale non la ritiene 

ugualmente degna di elogio, in quanto ha 
ehirnw l'Albo dei procumtori legali, ne ha cioè 
limitato il numero, e p11r di più ha soverchia­ 
mente li1nit.ato le attrihuziorti di coloro che 
vi sono iscritti, e pure quelle dei praticanti 
legali. 
L'Albo chiuso rende ai;11ai difficile alla grande 

maggioranza dei laurea.ti di esservi iscritti, e 
quindi di esercitare la 11rofessione. Vediamo 
infatti: ntill'ultimo trierui.io i laureati in giu­ 
risprudenza furono annualmente in tutto il 
Regno circa 2300; tre quarti di questi, cioè 
1725, è da ri!Rnere intendano dPdicarsi alla 
professione forense. La quale nella. pratica, 
quand'anchti i giovani intendano esercitare 
l'Avvocatura., si iiuzia per lo più colla iscrizione 
nell'Albo dei procuratori, sia perchè, i giovani 
uon vogliono rimanere inoperosi durante il 
quinquennio, sia. perehè, in qualche caso, con­ 
dizioni di famiglia impongono loro di cercare 
un modest.o e progressivo guadagno. Ora di 
fronte a 1725 laureati annui, i posti di procu­ 
ratore nel triennio rn:rn-32 furono 486 (114 
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nel rn:rn, 131 nel 19:H, e 241 nel l!J3'.!), in 
rneilia annualmente 1 G::!, vale a dire in numero 
dieci volte minore <lei laureai i medesimi, onde 
Ia grande ditfìeoltù di potere essere iscritti 
nell'Albo e quindi ili esercitare la procura. 
Ciò reca alla maggoior parte dei giovanì danno 
gravissimo, costringendoli a eercure altra via, 
con quanta, diffìeoltù è facile comprendere, ove 
si pensi agli studi fatti ed agli anni ai merleaimi 
dedicati. 

Come si giustiflca adunque il i;ii;tttmlt del­ 
l'Albo chiuso Y Fu detto in primo luogo che 
il numero degli esercenti ie professioni forensi 
è eccessivo, e che occorre limitarlo per non 
creare d1~gli spostati. Giova però osservare che 
1m il numero degli (•serN·nti è ec·ce1111i vo lo si 
lieve in parte alla faeilitil. colla quale 11i con­ 
cedono le lauree (i rimandati all'esame sono 
in media due o tre per cento), e più ancora 
alla fadlità colla quule ai approvavano fino 
ad ora i eandìdatì all'esame di ~tato, divenuto 
ormai, come dicemmo, una semplice formalità. 
Reso ormai serio, come bene ha fatto ht legge 
vigente, l'esame di Stato, il numero d1•goli 
esercent.i le professioni forensi dnvrù natural­ 
men te di mi n u i re. 
Fu dr-t to anche, che nel pu hblieo interesse 

lo Ht.ato deve assicurarsi della idoneità cli 
coloro ohe esereitano le professioni Iorenai, 
Si può osservare prima <li tutto che, per la 
professìone ili avvovntu, l'Alho è aperto, non 
chiuso, come pn quella di procuratore, 1wrnm 
che vi 11ia. alcun motivo di questa differenza; 
in 1w1·ornlo luogo c·lm cli t:ile i1loncità 11ono 
baKt 1woli a ilare prova la_ la.ur<'a in gi 11ris­ 
pru1lt•nz:~, i duo anni di 11rat.ica (che !'lfot I i­ 
vamt-nte 11ono quaRi t.rP) e l'aver superai.o un 
rigoro8o ei>am11. DPl rPsl o ii;narùiamo dù d1e 
a.vvi1•ne in altre professioni, pPr esempio p11r 
q1111lla di mNlico, per l'c~crcizio dPlhi q1mle 
hi rcsponMahilil i\ dello 8tato è anehe maggiore, 
pt-rehè al me1lfro è aflidata la vita dei citt<Ulini. 
Il laureato in medidna, appPna conseguit:t la, 
laur1•a, può prPt1entari;i ali 't•samo di :Stato, e 
1lopo aver sup!'mto l'c8ame 11tei>so, esncilare 
11enz'altro la professione. Owl'è che q11t•llo l'he 
avvi11ne p(•r il laureato in me1licina, e potrehhe 
aggiungersi a1whe pn i lmm•at i in altri rami, 
deve pure an·enire per i laureati in giurispru­ 
denz:~. .Non ut>huno 0t1t:woli ai giovani, dei 
quali l'idoneità. è stata riconosl'iuta, oltrechè 
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1wll 'esame di laur11a., in un rigoroso esnnw ili 
St:1to. Pro1·11riamo di Rphmare loro h~ via 1wl­ 
!'esPrl'izio dt•lla nobile prof1•ssione forp1111e. Valo­ 
rizzare le gio\·ani ew•rgio; è prindpio fowla­ 
nwnt;~hi dcl H.egime fasrisl a., e non v'ha 
ragione pPrchì~ qui•! principio non dehh:~ qui 
pure Ps:-1ere 8Pguit o. 1~ dun1111e opportuno c·lw 
l'Alho Hia apPrto :uwhu pPr i procura.tori, t• 
eoHI purP, ma non è qui il ea:io di fermar:ii in 
proposito, l'ho maggiori facolli1 MiPno 1iccor1fatC1 
a coloro ciHi vi tii sono is<'ritti. 

J)Vflil'io ('l'Htralc, unanime, nut.r!" fiducia 
1·.lw il minisl.m di grazia e gim;t.izia vorri1 
prendt•re in considPrazione i voti ora. espn•ssi. 

Intanto attcnùe dal ministro stes:;o uni~ 
parola che valga anehe a ra.8sicurare tanti 
giovani h~urcati, ansiosi dii molto t1•mpo Mnl 
loro avvenire. 

SA}; D lffS L Homarnlo cli pa1fare. 
PRESIDE)rTE. Xo ha facoltà. 
8.A~D R Dn. Mentre mi n81101"io alle giusta 

parole dP!l'onorevolo relatore ddl'Utfieio 1·en­ 
f.rafo, 11ento il dovere di din• quakho <'OR:I 
ancora in appoggio al 1lupli1·e voto 1follo 11tl'sso 
t.:'flieio c1•ntrale: in primo luogo atnnehè !!Ìa 
1lim.inuito il periodo ili pratica pur gli avvocati, 
u in secondo luogo p1•rc·hè 11ia aholit:~ la cosi1I- 
1h•tta limitaziono ddl'Alho chiuso dui procu­ 
ratori. 
OnorPvoli eolleghi, voi tut.t.i sapete, tlm 1111ll:t 

prati<-a., avvo1·11.t.i e procura.I.ori si eonforulono; 
è il 1lifen11ore die promuo,·11 lo taus11, lo go­ 
verna e lo porta a fine. 
J,a dupli1•it.i~ dulia prof Pssio1u1 ili aV\'lll'ato 

e di procuratorA è un rdi1pmto di tempi andati 
che dovrebbe una liuona volta 11parire dal 
no~I ro or1li1mm1H1t.o prof1•:isionah1: non c'è ar­ 
fatt-0 hii;ogno, 1wr t.mt.tarc un alfar11 giudiziario, 
di due p1•rsom• d:t una parte El due persone 
dall'alt.r;i 1·he hanno uniformi!.:, di att.iviU~ 
profcs8ionah•, uguagli:mz<~ di facolti' e pr1·.~110 
a poeo lo Ml l'llSO compit.o. 

:\loltis~imi di noi Hono ins1·rilt.i 1wll'uno 11 

1wll"altro Alho c•.d a1·1·0111unano tutto e duo 
le funzioni; ma rn•11su1w ùi noi ha mai p1•nsato 
ili don•r <li \"i11Pre le 11lw rPsponHabilità o lo 
ùue attività. \"(•ni• <lunque ·un giorno in cui 
quP;;ta au11piP:~tii riforma dovrà t•11sere realiz­ 
zata: andw per uniformarei a. q1u•Jh, ehe i' 
la lPl{i11lazionc 1111.i vnsale in materia di esercizio 
11clla professione <li avvocato, noi i;oli e~:;endo 

;_: 
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restati in Italia ad avere questa duplicità. di 
Professione. Il che porta di necessità. che 
Quattro onorari debbono gravare sopra una 
llniea causa, cosa as~olutamente eccessiva. 

I,a limitazione dell'Albo dei procuratori, 
0nor11vole ministro di grazia e giustizia, non fu 
c:hieRta dai clienti; sibbene dagli avvocat.i, da 
noi, dalla nostra classe, per un concetto che 
allora aveva in sè d<>ll'egoitimo, la. tutela eìoè 
dei nostri interessi di classe, contro la concor­ 
renza professionale che sembrava. minacciare 
le aule della giustizia. Fatto l'esperimen­ 
to, non possiamo dire che, dall'esperimento 
dell'Albo chiuso, sia stata tratta qualche utilità. 
e-0ncreta. Quanto ai clienti, non se ne parla: 
sono quelli di prima; cercano l'avvocato che 
loro aggrada come prima, quello in cui possono 
aver fiducia ed a questo affidano la causa. 
Circa gli avvocati attualmente esercenti, sof­ 
frono forse più che non si giovano della limita­ 
zione del numero, perehè è diminuita la possìbi­ 
lità di avere negli studi dei giovani praticanti che 
collaborino in titolo, e quindi efficacemente, 
nell'esercizio professionale. ::'Ifa chi è danneg­ 
giatissimo, onorevole ministro, è il complesso 
llclle famiglie italiane, le quali mandano con 
sacrifici non pochi, dispendi e sofferenze mo­ 
rali, i loro figli ave Tnìversità iscrìvendolì alla 
facoltà di giurisprudenza e poi. .. quale utilità. 
Possono sperare dalla laurea, dal momento che 
non si può sboccare in quella che per antono­ 
tnasia si chiama professione libera ! Libera di 
che, se manca la possibilità. di accesso all'eser­ 
cizio della professione ! Pensi S. E. il ministro 
guardasigilli che in Roma, che è la capitale, 
due anni fa l'Albo chiuso significò tre posti 
di procuratore messi a. concorso sopra centi­ 
naia di aspiranti. Furono effettivamente eletti 
tre giovani distintl, pratici di studi professio­ 
nali, cha faranno onore alla classe e che (glielo 
auguro di cuore) avranno successo nell'esercizio 
della. loro professione. l\Ia Ella, Eccellenza, che 
ha già. incominciato a porre mano a riforme 
Utili, cioè l'allargamento del numero degli 
allUni1ùstratori giudiziari che sembravano an­ 
ch'essi diventati una casta chiusa a. beneficio 
di J)Qchi privilegiati, vorrà, ne son certo, porre 
n~no anche a. questa riforma. Si faccia largo 
a.t giovani che sono auspicati anche dal nostro 
~ande Duce per tutte le attività nazionali! 
Uando abbiano superato, e con profitto, la 
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laurea universitaria, abbiano fatto due anni 
di pratica, sia loro concesso I'adito alla pro­ 
fessione legale che praticamente incomincia 
dalla procura, laseiando ai clienti di fare quella 
cernita, che è nella necessità delle cose, per 
l'affidamento degli affari litigiosi. 

Relativamente poi agli anni di pratica per 
poter divenire avvocato, pensate, onorevoli 
colleghi, che quando un giovane, dopo quattro 
anni di studi, ba ottenuto la. sua laurea in legge, 
deve, per diventare avvocato, in base alla 
disposlzlone della legge attuale, fare altri cin­ 
que anni di pratica, e quindi presentaral poi 
ad esami che sono molto seri e difficili. 

E S. E. il ministro guardasigilli sa, perchè 
ha avuto la bontà di nominarmi membro della 
Commissione per gli esami, che quest'anno, 
su poco più di l 00 candidati presentatisi al­ 
l'esame, ne sono stati bocciati più di 40. 
Perchè, ripeto, si tratta di esami severissimi. 
Ci sono delle materie, nell'affrontare le quali, 
noi stessi esaminatori sentiamo l'insufficienza. 
della nostra cultura, perchè non si ha più 
quella freschezza di studi che si aveva uscendo 
dalla Università. Io bo sentito, per esempio, 
il mio collega prof. De Ruggero, parlare delle 
actiones adiecticiM qualitatis ..• (si ride) delle 
quali avevo perduto il ricordo scolaatico. Im­ 
maginatevi come si trovasse il povero can­ 
didato! 
)fa non basta: quando il giovane candidato 

ha superato quest'esame, e si è iscritto nel­ 
l'Albo degli avvocati, deve fare altri dieci 
anni di attività. professionale per potersi iscri­ 
vere in Cassazione. Abbiamo cosi che un gio­ 
vane, che si laurea a. 25 anni, con cinque anni 
della prima. pratica raggiunge i 30 anni di 
età, e con i dieci necessari per l'iscrizione in 
Cassazione, arriva ai 40 anni di età. Ora a. 
40 anni di età un uomo è sciupato ... (vivis­ 
sima ilarità, interruzioni). 
PRESIDENTE. Prosegua, onorevole San­ 

drini, e non raccolga interruzioni. 
SANDRINI. L'ho detta forse grossa, ma 

sarò scusato, se aggiungo che mi riferivo 
all'à.mbito della professione avvocatesca ..• 
Quando siamo arrivati ai 40 anni cli età., mentre 
non abbiamo ancora varcato le soglie della 
Cassazione, ci sentiamo già. sospinti dall'on­ 
data dei giovani che anelano a. prendere il 
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nostro posto. E un avvocato a 40 di età non 
è più quello di 30 (interruzioni). 
Comunque chiedo venia dell'ilarità provo­ 

cata, e mi limito a raccomandare a. S. E. il 
ministro della giustizia di voler studiare anche 
l'argomento della durata della pratica pro­ 
Iessionale, adattandone le disposiaioni ai 
tempi nuovi. 
Oggi si marca il passo con un ritmo più 

celere: fate quindi che anche la professione di 
avvocato, che è all'avanguardia delle altre 

· professioni ... 
Voci. Eh, eh! (l11terruzioni). 
SANDRIXI possa marciare con lo stesso 

ritmo, per il migliore avvenire del nostro 
Paese. (Applausi). 
DE FRAXCI:-ìCI, mini.stra di grazia e giu­ 

stizia. Domando di parlare. 
PREi:\IDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE FR.ASCISCI, ministro di grazia e giu­ 

stizia. Io ringrazio l'Uffido centrale del Sonato 
e in particolar modo il senatore Supino per le 
nobili parole con le quali ha voluto porre in 
rilievo l'indole del provvedimento che è stato 
sottoposto ai vostri suffragi. Ma nella relazione 
dcll'Gfficio centrale, come nel discorso del 
senatore Supino e nell'altro dcl senatore San­ 
drini, sono anche state rivolte delle richieste al 
ministro di grazia e giustizia nel senso che 
opportune future riforme della legge profes­ 
sionale abbiano a tener conto soprattutto tiella 
neeessìtà di facilitare la carriera profeasìonale 
ai giovani. 
Ora io non voglio, nè posso entrare· qui in 

particolari; ma non vorrei che mi si facesse il 
torto di ritenere che io abbia dimenticato 
quei giovani coi quali ho passato si può dire 
sino a pochi mesi fa ogni ora della mia vita. 
e dei quali ho condiviso le ansie, le aspirazioni, 
le speranze e le necessità. (Bl'nissimo). 
Quindi può il Senato tranquillamente atten­ 

dere la. riforma della legge professionale che 
sarà. certo conforme nel suo indirizzo generale 
ai desideri del Senato; ne dà. affìdarnento già 
il provvedimento attuato; darà ancora mag­ 
giore affidamento il sapi-re che i 2U posti di 
procuratore messi a concorso l'anno scorso 
sono sa.liti in quest'unno a 90-1, e soprattutto 
deve dare affidamento al Senato quello che è 
l'indirizzo generale della politica del Regime 
che vuole la preparazione, la formazione e 

l'ascenaìone dei giovani che devono cont.iuunrt'• 
via via nei decenni, l'opera della nostra Rivo· 
Iuzione. (Applausi). . 
PHESIDE:NTE. Nessun. altro chiedendo dl 

parlare diehiaro chiusa la discussione gpner:ilf· 
Passeremo alla discussione degli articoli cht 
rileggo: 

Art. 1. 

I laureati in giurisprudenza ex combattenti• 
che alla data di entrata in vigore della present.~ 
legge siano iscritti nell'albo dei procuratori. 
possono ottenere l'iscrizione senza esame nel· 
l'albo degli avvocati dopo tre anni di esercizio 
della professione di procuratore. 
Per gli effetti della presente legge e dei!<: 

altre norme vigenti sull'ordinamento delle pr<>" 
fessioni di avvocato e di procuratore sono equi· 
parati agli ex-combattenti coloro che parte­ 
ciparono alla Marcia su Roma o che sian° 
inscritti al Partito Nazionale Fascista da un' 
data anteriore al 31 ottobre 1922 e coloro che 
militarono nelle legioni fiumane. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Con decreto Reale, su proposta dcl l\Iinistr0 
di grazia e giustizia, saranno emanate le nortJJe 
da osservarsi per provare il possesso dei requi· 
siti stabiliti nel capoverso dell'articolo prece­ 
dente. 
(Approvato). 

QueKto disegno di legge sarà. poi votato ~ 
scrutinio segreto. 

Present.azione di disegni di legge. 

~I'GSSOI,INI, Capo del Governo, .iJli11UitrO 
delle corporazioni. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
MGSSOLIXI, Capo del Governo, .Ministro 

delle corporazioni. Ilo l'onore di presentn.re 
al Senato i seguenti disegni di legge, gfa a.ppro· 
va.ti dall'altro ramo del Parlamento: 

Delega al Governo dei poteri per sotto: 
porre ad autorizzazione i nuovi impiantl 
industriali ( 14 70 ). 

Disciplina. della produzione e del coJll" 
marcio dello zolfo in Italia (14 71). 

I . 
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PRESIDEXTE. Do atto al Capo del Go­ 
verno, Minil!tro delle corporazioni, della pre- 
sentazion 1· · di · dì 1 l e e 1 questi isegru 1 egge, e ie 
BPguiranno il corso stabilito dal Regnlarnento. 

Approvazione del disegno di legge: e Distacco 
della frazione Isella dal comune di Valduggia 
CVerce1li) e sua aggregazione al comune di Gri­ 
gnasco (Novara). (N. 1381). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la ùi~eussione sul dh1egno di fogge: « Distacco 
della frazione Isella cfal comune di Valdueeia 
(V eo 
ereelli) e sua acrcrrpcrazione al comune di G ,..,,,. e- 
rigna.~co (Xovara) », 
Prego il senatore segretario Libertini cli 

darne lettura. 
LIBERTI~I, 11Pgretario, lrgge lo Stampato 

n. 1381. 
PRESIDEXTE. È aperta la. diseuaaione 

gennale su questo disegno di legge. Nessuno 
chiedendo di parlare, la dichiaro -chiusa. Pas­ 
Reremo alla discuasione degli articoli che ri- 
leggoi · · 

Art. 1. 

La frazione Isella, col territorio delimitato 
nella pianta planimetrica annessa alla pre­ 
sente legge, è staccata dal comune di Valdug­ 
lfa in provincia di Vercelli e aggregata al 
comune di Grignasco in provincia di Novara. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare 
tutti i provvedimenti occorrenti per la esecu­ 
z· 
•10ne della presente legge. 
(Approvato). 

Qi1esto disegno di fogge sarà poi votato a 
R<·rut· · · - lluo segreto. 

ll.invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
~Approvazione del contratto in data 28 dicem­ 
d re 1931, portante cessione gratuita a favore 
elia, Fabbriceria della Parrocchia di San Gio­ 
~&nni Battista in La Spezia del complesso di 

8tnm?bili 
c~stituenti l'ex. Chiesa e Convento di 

a.nt Agostino in quella città, per essere adibiti 

a sede della suindicata parrocchia con l'obbligo 
alla Fabbriceria stessa di fornire al Vescovo. 
mediante concessione in enfiteusi perpetua, una 
parte dei locali per gli uffici della Diocesi » 

(N. 1382). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. 
la. discussione sul disegno cli logge: e Appro­ 
vazione del contratto in data 28 dicembre 
1931, portante cessione gratuita a favore della 
Fabbriceria della Parrocchia di San Giovanni 
Battista. in La Spezia. del complesso di immo­ 
bili costituenti l'ex-Chiesa e Convento cli 
Sant'.Agostino in quella eittà, per essere adi­ 
biti a. sede della suindicata parrocchia con 
l'obbligo alla Fabbriceria steesa cli fornire 
al Vescovo, mediante concessìone in enfiteusi 
perpetua, una parte dei locali pn gli uffici 
della Dioct>Hi •. 
Prego il senatore segretario Libertini di 

<lame lettura. 
LIBERTIXI, seqretario: 

Articolo unico. 
~ approvato e reso esecutorio il contratto 

28 dicembre 1931-X, stipulato presso la Regia 
Intendenza di finanza di La Spezia, concernente 
cessione in proprietà a titolo gratuito, dallo 
Stato alla Fabbriceria Parrocchiale di San Gio­ 
vanni Battista in La. Spezia, del complesso im­ 
mobiliare costituente l'ex Chiesa e Convento di 
Sant'Agostino in quella città, al fine di trasfe­ 
rirvi la sede della suindicata parrocchia coll'ob­ 
bligo di fornire al Vescovo, mediante conces­ 
sione in enfiteusi perpetua, una parte dei .locali 
dell'ex Convento per gli Uffici della Diocesi. 

PRESIDEXTE. È aperta lu discussione su 
questo disegno Ili lPgge. X essuno chiedendo cli 
parlare, fa dichiaro chiusa. Il disejrno ili legge 
sarà. poi votato a aerut.inìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Istituzione del servìaìo dei pacchetti postali • 
(N. 1386). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la dlscussìone sul disegno cli fogge: u lHtituzione 
del servizio dei pacchetti poi;tali ». 
Prego il senatore sc>grctario Liberi i1li di 

darne lettura.. 
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LIBERTD'1, seyretario: 

Articolo unico. 
Con la denominazione ·di pacchetti postali 

sono ammessi alla spedizione per l'interno del 
Regno, quali oggetti di corrispondenze, piccoli 
quantitativi di merci fino al peso massimo di 
grammi 1.000. Tali invii possono aver corso in 
via ordinaria ed in raccomandazione. 
La tassa di francatura ordinaria dei pac-' 

chetti postali è .stabilita in centesimi 30 per 
ogni 50 grammi o frazione di 50 grammi, col 
minimo di lire 1,20 ed è comprensiva del reca­ 
pito a domicilio dei destinatari. 
Il diritto fisso di raccomandazione è di cen­ 

tesimi 60. 
Per la forma, il condizionamento, l'imballag­ 

gio, le dimensioni e l'obbligatorietà della fran­ 
. catura, i pacchetti postali sono sottoposti alle 
disposizioni prescritte per i campioni. 
I pacchetti postali non debbono contenere 

alcuna lettera o scritto avente carattere di 
corrispondenza attuale e personale. La con­ 
travvenzione a tale divieto è punita con un'am­ 
menda eguale a venti volte l'importo della. 
tassa di francatura delle lettere e degli scritti 
indebitamente uniti, con un minimo di L. 20. 
L'ammenda fa carico al mittente se non pa­ 

gata dal destinatario. 
I pacchetti postali possono contenere una 

fattura aperta relativa alla merce spedita e 
debbono recare all'esterno il nome e l'indirizzo 
del mittente. . 
PRESIDE~TE. l~ apérta. la discussione 11u 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 'Il disegno di legge 
sard. poi votato a scrutinio segreto: 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Norme di pensione per l'amministratore della 
Concessione italiana di Tientsin nel periodo dal 
13 aprile 1907 al 211 novembre 1919 • (N. 1387). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la. discussione sul disegno di legge: •Norme di 
pensiono per I'amminiatratore della. Conces­ 
sione italiana di Tient11in nel periodo dal 
13 aprile 1907 al 25 novembre 1919 ». 

1 

· Prego il senatore secretnrio Libertini, di 
darne lettura. "' · 
LIBERTINI, segretario: 

Articolo unico. 
Ai servizi resi dal 13 aprile 1907 al 25 no· · 

vembre 1919, per Incarico e per conto del Go­ 
verno italiano, dall'amministratore della Con· 
cessione italiana di 'I'ientsin, sono applicabili 
le disposizioni di cui all'articolo 69 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili· 
tari, approvato con Regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70, ed agli articoli 22 e 23 del Re· 
golamento per l'esecuzione dcl testo unico sud· 
detto, approvato con Regio decreto 1° settem· 
bre 1895, n. 603. 

PRESIDENTE. È aperta la dìscussìone su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare,_ la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
sarà poi votato a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Modiftca.zioni all'articolo 29 del Regio decreto­ 
legge 3 aprile 1930, n. 682, convertito nella 
legge 6 gennaio 1931, n. 92, contenente nonne 
tecniche ed igieniche di edili.zia per le località 
sismiche• (N. 1396) .. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
la dlacuasione sul disegno di lPgge: « l'iloùifica· 
zion.i all 'articolo 29 dol Regio decreto-fogge 
3 aprile 1930, n. 682, convertito nella. legge 
6 gennaio 1931, n. 92, contenente norme 
tecniche ed igìoniehe di edilizla por lo località 
siamìche s. 
Prego il senatore segretarlo Libertini di 

darne lettura, 
LIBERTI~I, aryretario: 

Articolo unico. 
All'ultimo comma dell'art. 29 delle norme 

tecniche ed igieniche di edilizia per le località 
sismiche di prima e seconda categoria appro­ 
vate col Regio decreto-legge 3 aprile 1930, nu­ 
mero 682, convertito nella legge 6 gennaio 
1931, n. 92,, sono sostituiti i seguenti: 
I sostegni per condutture elettriche aeree 

non devono essere fissati agli edifici, ma essere 
da questi indipendenti. 
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Nei fabbricati costru.!ti in conformità delle 
Presenti norme è tuttavia consentito l'attacco 
di SOstegni iper le linee di trasmissione di ener­ 
gia elettrica ad uso di illurrtnazione e di forza 
motrice <ai condizione che: 

a) l'attacco dei fili ai . sostegni fissati ai 
fabbricati sia costituito in modo da secondare 
automaticamente l'accorci.amento e l'allunga­ 
mento delle campate adiacenti all'appoggio du­ 
rante la osclllazione dei fabbricati per effetto 
dei movimenti tellurici, in guisa da mantenere 
i fili allo stesso grado di tensione; 

b) allo scopo di evitare la possibilità di 
eventuali contatti fra i conduttori in conse­ 
guenza delle oscillazioni dei fabbricati, ven­ 
gano adottate tesate le più brevi possibili ed 
opportune distanze fra i conduttori medesimi; 

e) la tensione massima complessiva di 
tutti i fili tesi, fra i sostegni attaccati in COl'­ 
rispondenza di ogni portale, non abbia. a su­ 
perare i chilogrammi duecento. 
~ invece consentito l'attacco di sostegni per 

linee telefoniche e telegrafiche, sia diretta­ 
mente, sia a mezzo odi appoggi elastici, a con­ 
dizione che la tensione massima di rottura del­ 
l'appoggio elastico o di tutti i fili tesi rfra i 
sostegni attaccati ad ogni singolo portale di 
un fabbricato non superi i chilogrammi due­ 
cento. 

I sostegni debbono essere fissati in corri­ 
spondenza· dei montanti nei fabbricati con os­ 
satura portante in cemento armato; nei fab­ 
bricati costruiti in muratura ordinaria po­ 
tranno essere fissati in corrispondenza dei 
munì principali, purchè sì adottino volta per 
volta gli opportuni accorgimenti. In tutti i casi, 
dalla entrata in vigore delle presenti norme, 
dovrà essere richiesto e ottenuto il nulla osta 
del Genio civile competente prima di eseguire 
qualsiasi attacco di fili ai fabbricati nelle zone 
di 1• e 2• categoria. 
Prima di impiegare speciali sisteml di at­ 

tacco elastici :e di sicurezza, destinati a garan­ 
tire i limiti di sicurezza. alla rottura di cui 
sopra, dovranno essere sottoposti all'esame del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici i rela­ 
tivi tipi, corredati di tutti i necessari disegni. 
Dalla entrata in vigore della .presente legge, 

allorchè siano eseguiti lavori di ampliamento 
di linee elettriche esistenti ovvero di sostitu- 

2 

zione anche parziale delle linee stesse nelle 
zone nelle quali si applicano le presenti norme, 
dovranno essere studiate ed attuate tutte le 
necessarie modificazioni alle distribuzioni sia 
pubbliche che private esistenti, in modo che 
risultino rispettate le disposizioni di cui al pre­ 
sente articolo. 

PRESIDEXTE. È aperta. la. dlseussìone su 
questo disegno di legge. Nesauno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa, Il disegno di legge 
sar:i. poi votato a. scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: e Aumento del 
deposito per i ricorsi in Cassazione• (N. 1413). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. la. 
discussione del disegno di legge: «Aumento del 
deposito per i ricorsi in Cassazione •· 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura, 
LIBERTIXI, segretario: 

Articolo unico. 
Il deposito prescritto dall'articolo 521 del 

Codice di procedura civile, modificato con l'ar­ 
ticolo 7 del Regio decreto 2 dicembre 1923, 
n. 2618, è elevato, per i ricorsi notificati a. de­ 
correre dal 1° aprile 1933, alla somma di lire 
600 se la sentenza impugnata sia di Corte di 
appello, di lire 300 se la sentenza sia di tribu­ 
nale, e di lire 150 se la sentenza sia di pre­ 
tore. 

PRESIDENTE. È aperta la. dlaussione su 
questo disegno di legge. 
SA:SDRINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ba. facoltà. 
SilDRINI. Non so se il Senato mi vorrà 

perdonare l'audacia. di prendere la parola due 
volte nella stessa seduta. La materia giudizia­ 
ria, come potete comprendere, è quella che 
è più affine alla mia vita e che più mi attrae: 
quindi toccando questo disegno di legge l'argo­ 
mento professionale (non parlo Cicero pro domo 
mea, ma. nell'interesse generale della giustizia) 
mi permetterò di dire qualche parola. 
Il presente progetto di fogge aumenta, ossi» 

raddoppia la somma dei dopoxiti per ricorrere 

::1 
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in Corte di cassazione. È un aggravio di carat­ 
tere fiscale-professionale, più che di carattere 
generale; perchè purtroppo più si aumentano 
le spese cosiddette vive della giustizia, e più 
diminuiscono i margini per gli onorari dci 
professionisti. Fatalmente succede questo, come 
è successo por l'attuale arnnistiu, che sembra 
sia stata una manna per i delinquentì e un 
disastro per gli avvocati. (Rumori). 
PRESIDE~TE. Onorevole Sandrini, st.ia 

all'argomento in dlseussione. 
SANDRIXI. Per stare all'argomento in di­ 

scusatone, ho fatto i conti di quanto potrebbe 
dare all'Erario questo progetto di legge, quando 
sarà attuato. Da una statistica che riguarda 
gli anni rn:rn, 1931, 1932, si può rilevare che i 
ricorai in Cassazione nel 1930 sono stati 3241, 
presso a poco quanti nel 1931enel1932. Di essi 
2.087 sono stati rigettati con la confisca del 
deposito; mentre invece 1.131 sono stati ac­ 
colti con la restituzione del deposito. La pro­ 
porzione fra i depositi respinti e quelli accettati 
è pertanto da. uno a tre, « grosso modo •· Si 
dice che nel calcolo dei ricorsi rigettati, rispetto 
a quelli accolti, il raddoppio dell'importo dei 
depositi porterebbe ad una cifra di circa 700 
mila lire di maggior ent rata per l'Erario e 
che l'aumento di tale spesa potrebbe avere per 
effetto di diminuire i ricorsi in Caasaztone; e 
mi riferisco ai ricorsi in materia. ci vile, perché 
in materia penale non sono condizionati al 
deposito. 
Ora c'è <la osservare, in primo luogo, che 

4.000 ricorsi all'anno (dopo che provvidenzial­ 
mente dal Regime sono state unificate le Cas­ 
sazioni ed abbiamo la Cassazione unica a Roma 
che è onore e gloria della magistratura italiana) 
4.000 ricorsi all'anno non sono e<·cl:'ssh·i; non 
è un numero esagerato rispetto ull'entitù nume· 
riea dello liti ci vili. Il concetto della remora 
quindi cado, perchè il numero dei ricorsi in 
Cassazione non è sproporztonato. In quanto 
al maggior importo dei depoxit.i confiscati, 
ritengo esagerata la cifra di 700 mila lire, 
che forse sarebbe approssimativamente esatta, 
qualora tutti i ricorsi Iossero contro sentenze di 
Corte d'appello; in tal caso l'aumento di tre­ 
cento lire, moltiplicato per il numero dei ricorsi 
rigettati, potrebbe forse dare un aumento di 
introito di 700 mila lire. &\nonchè i ricorsi 
non si fanno soltanto contro le sentenze delle 

Corì.i d'appello, ma anche contro le sentenze 
dei Tribunali e delle Preture: sicehè graduando 
in senso inferiore l'aumento del deposito, lo 
sperato introito di 700 mila lire si ridurrà si 
e no a. 300 mila lire. 
Di fronte all'esiguità. di queste cifre, sarebbe 

da domandarsi se non era possibile di escogi­ 
tare un'altra fonte d'introito 1111110 stesso am­ 
bito dei ricorsi in Caasazione, senza aggravare 
in genere le spose di giustizia dinanzi al Supre­ 
mo Collegio. 
Ora la pratica professionale ci permette di 

constatare, che per la parte ammessa al gra­ 
tuito patrocinio non c'è deposito; per gli operai 
infortunati sul lavoro non c'è deposito; ma 
di questa esenzione fruiscono anche i datori 
di lavoro, gli stabilimenti industriali che rieor­ 
rono in Cassazione contro lo sentenze che li 
condannano a pagare l'indennità. agli operai. 
E perchè questo T 
Sarebbe una sorgente abbastanza. rilevante 

d'introito per lo Stato, qualora coloro che liti­ 
gano contro gli operai fossero costretti a ser­ 
virsi, prima, della. carta bollata e in secondo 
luogo ad effettuare il deposito in Cassazione; 
mentre invece oggi hanno la carta gratuita o 
il deposito franco. :in si dirà che c'è il concetto 
dell'uguaglianza di trattamento, che deve do­ 
minare nel caso degli infortuni: non c'è carta 
bollata per l'operaio, non vi Ria nemmeno 
per la ditta, per lo stabilimento industriale; 
gli operai non fanno il deposito in Cassazione, 
non lo faccia nemmeno Pindustriale. Ma si 
dimentica, che nel gratuito patrocinio questa 
uguaglianza non c'è: il povero non paga la. 
giustizia, come è doveroso e socialmente neees­ 
sarìo, ma il ricco la deve pagare. 
E cosi nei conflitti del lavoro, in cui l'operaio 

è purtroppo sempre povero, ed è quindi sacro­ 
santamente giusto che non debba spendere; 
ma. il ricco, che lotta contro l'operaio per ne­ 
j?argli quanto gli spetta, non deve fruire del 
benefteio del povero. 
E allora. questo ritocco dei depositi per 

Cassasione si sarebbe dovuto lasciare da. parte. 
Non ho fatto queste osservazioni, nè por 

censurare nè per criticare: il mio dovere lo 
conosco; ma vorrei che sia. tenuto sempre pre­ 
sente, che l'amministrazione della giustizia. 
costa troppo e quindi non è facile, specialmente 
p11r la povera gente, accedere ad essa, Qu~ndi 

; 
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se in un momento, che auguro prossimo, si 
potrà. pensare alla. riforma delle tasse sulla 
giustizia, si pensi a renderla meno gravosa; 
ad ogni modo si alleggeriscano le tasse per 
chi non può pagarle, facendole pagare a chi 
può. Non ho altro da dire. 
D' A:\J ELIO, relatore, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D'A:\IELIO, relatore. Debbo dare un breve 

chiarimento a proposito delle osservazioni fatte 
dall'onorevole senatore Sandrini, 

Lo scopo principale dcl presente disegno di 
legge non è quello di assicurare un nuovo 
gettito alle finanze, e neppure quello di prov­ 
vedere in qualche modo ad una. remora nella 
presentaztone dei rieorsi in Cassazione. Il pre­ 
cipuo scopo del disegno di lt>gge è l'adegua­ 
mento del deposito di multa al valore della 
moneta, nel momento attuale. N1111865, quando 
fu pubblicato il Co1liPe civile, il deposito pei 
ricorsi in Cassazione era solamente di 150 lire; 
SUPcesi;ivamcnte fu aumentato in una misura 
adeguata al valore della moneta del momento. 
Oggi, era un anacronismo mantenerlo alla 
cifra di 300 lire, mentre 1>er altri ricorsi in 
Cassazione, come per il ricorso avverso le 
sentenze del tribunale superiore per le acque 
pubbliche, era già stato portato ad una cifra 
presso a. poco eguale a quella fissata dal pre­ 
sente disegno di legge. C'era cosi una spere­ 
quazione, perchè per alcuni ricorsi il deposito 
doveva essere di una certa misura e per altri 
invece doveva essere in una misura diversa. 
II progetto di legge ba. unificato questa misura, 
adeguando il valore del deposito del 1865 al 
valore odierno della. moneta. 
Ne deriverà forse anche qualche altro van­ 

taggio indiretto e secondario. Primo di tutti 
un maggiore gettito per l'Erario. l\li permetto 
di sottoporre ad una. certa revisione le notizie 
statistiche che ha dato il collega Sandrin.i 
Secondo me il risultato sarà. alquanto migliore, 
perchè secondo i calcoli da me fatti vi dovrebbe 
essere un aumento per lo mimo da 500 a 600 
mila lire per l'Erario; il che non è da disprez­ 
zarsi. :!\la., ripeto, non è stata questa la ragione 
giustificatrice del presente disegno di legge. 
In quanto all'altro risultato, che pure si può 

indirettamente attendere, quello di una remora 
nella. presentazione dei ricorsi, mi permetto 
egualmente di dissentire dal collega Sandriui. 

d - 

Che in Italia non ci sia, anche per la. Corte di 
Ca~11azionl', una eccessiva tendenza alla. liti­ 
giosità è un po' difficile ad affermarsi. Quando 
si pensa che in Francia i ricorsi per Cassazione 
sono poche centinaia e in Italia. ascendono a. 
4000, si comprende come da noi esista. questa 
maggoiore corna alla litigiosità anche negli alti 
gradi giurisdizionali. llla d'altra parte v'è da 
considerare che, mentre altrove si ricorre in 
Cassasione p1Jr cause di rilevante valore, presso 
di noi giungono in Cassazione anche cause per 
poche diecine di lire. È veramente una cosa 
dispiacevole che per una eontestasione di cosi 
poco rilievo economico si spendano cifre note­ 
volissime per spese giudizlarie. Ora, il sapere 
che per ricorrere in Cassazione si dovrà. fare 
un deposito di 600 lire potrà essere elemento 
ammonitore, che indurrà a riflettere prima di 
fare i mali pass-i. 

In quanto alla questione dei ricorsi in ma­ 
teria di inlort uni del lavoro, per i quali il 
deposito non è dovuto nemmeno dagli indu­ 
striali o dalle Compagnie assicuratrici nel caso 
che facciano ricorso, come non è dovuto nep­ 
pure il pagamento delle tasse di bollo ece., 
si tratta di una legge g11nerale in materia di 
controversia del lavoro, per cui si è creduto 
esonerare le parti contendenti dall'osservanza 
della. fogge di carattere fìscale, per rendere 
quel contenzioso meno gravoso finanziaria­ 
mente. P11r conseguenza, se mai, è una riforma 
da farsi in un altro campo, nel campo delle 
lt•ggi fiscali generali. 

Ad ogni modo, ripeto, il vero e precipuo 
scopo del presente disegno cli legge è stato 
quello dell'adeguamento del deposito al valore 
della moneta, e questa è una finalità. che 
giuat.ifìca pienamente il progetto di legge, che 
l'Ufficio centrale raccomanda unanimamente al 
suffragio del Senato. 
PRESJDEXTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare dichiaro chiusa la dlseusslone. L'ar­ 
ticolo unico sarà. poi votato a scru tinio se­ 
greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 maggio 1932, n. 494, recante l'aumento di 
lire 6 000.000 annue, per 25 anni, del fondo di 
bilancio stanziato al capitolo 80 ter dello stato 

I . 
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di previsione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste per contributo a favore di agri­ 
coltori benemeriti• (N. 1298). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la dlscussione sul disegno di legge: u Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-legge 2 maggio 
1932, n. 494, recante l'aumento di lire 6.000.000 
annue, per 25 anni, del fondo di bilancio stan­ 
ziato al capitolo 80-ter dello stato di previsione 
del Mìnìstero dell'agricoltura e delle foreste 
per. contributo a favore di agricoltorì bene­ 
meriti», 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura. 
LIBERTINI, seçretorio: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 maggio 1932, n. 494, recante l'aumento di 
lire 6.000.000 annue, per 25 anni, del fondo 
di bilancio stanziato al capitolo 80-ter dello 
stato di previsione del l\linistero dell'agricol­ 
tura. e delle foreste per contributo a. favore di 
a.gricoltori benemeriti. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 maggio 1932, n. 606, che approva le Conven­ 
.sioni 1tipulate con le società " Florio,,, " San 
Marco,, " • Eolia,, per l'assicurazione delle navi 
addette ai 1ervizi marittimi sovvenzionati eser­ 
citati dalle dette socìetà • (N. 1307). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reea 
la discussione sul disegno di legge: « Conver­ 
sione in legge dcl Regio decreto-legge 2 mag­ 
gio 1932, n. 606, che approva le Convenzioni 
stipulate con le società « Florio •, « S. Marco • 
e e Eolia » per l'asstcurasìone delle navi ad­ 
dette ai servìsl marittimi sovvenzionati eser­ 
citati dalle dette società. » 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne lettura, 
LIBERTINI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio Decreto-legge 
2 maggio 1932, n. 6061 che approva. le Con· 
venzioni stipulate con le Società e Florio ,, 
« San Marco » e • Eolia • per I'assicurasione 
delle navi addette ai servizi marittimi sovven­ 
zionati esercitati dalle dette Società. 

PRESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio aegreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
li agosto 1932, n. 1104, che approva una con­ 
venzione modificativa. di quella stipulata il 6 
marzo 1926 con la ditta " D. Tripcovich 11e- " dente in Trieate, per l'esercizio delle linee di 

. navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli• 
(N. 1309). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca. 
la discussione sul disegno di legge: e Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-legge 5 agosto 
1932, n. 1104, che approva. una convenzione 
modifìcativa di quella stipulata il 6 marzo 
1926 con la ditta «D. Tripcovich 1 sedente 
in Trieste, per l'esercizio delle linee di naviga­ 
zione del l\larocco e Trieste-Tripoli 1, 
Prego il senatore segretario Libertini di 

darne letturs. 
LIBERTINI, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 agosto 1932, n, 11041 che approva una. con­ 
venzione modificativa. di quella. stipulata. il 
6 marzo 1926 con la. ditta 1 D. Tripcovich 1 
sedente in Trieste, per l'esercizio delle linee di 
navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli. 

PRESIDE~TE. È aperta. la discussione 
su questo disegno di legge . .Yessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro ehiusa, Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi votato 
a. scrutinio segreto. 

' ... 
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Votazione a. scrutinio segreto. 

PRRSJDE~TE. Proct>1leremo ora alla vota· 
zione a sorut inio R<'l!ft>to 1\Pi disegni di ll'ggti 
h•xtè approvati per alz:iJa e seduta. 
Di<'ltiaro apert a h~ votaxiono. 

Chiusura. di votazione. 

PRRSIDESTE. Dil·hiaro ehiusa la vot.a­ 
zione. Prego i senatort R<>gr"tari di proeerlere 
allo 11pogli11 delle urne. 
I senatori. Rrgrf'tnri fanno la 111m1rrnzinnr, dei 

1•01-i. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abisso, Acton, Ancona, Antona Traversi, 

Asinari di Bernezzo. 
Baccelli, Bazan, Berio, Blscarettì Guido, Bi­ 

scaretti Roberto, Bonin Longare, Bonzani, Bru­ 
gi, Brusati Roberto, Brusati Ugo. 
Caccianiga, Canevari, Casanuova, Casati, 

Casertano, Cassis, Castelli, Catellani, Cattaneo, 
Celesia, Cesareo, Cian, Cippico, Ciraolo, Cir­ 
meni, Concini, Corbino, Credaro, Crespi, Cri­ 
spo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, De Marinis, Dc 
Vecchi di Val Cismon, Di Donato, Diena, Di 
Frassineto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di 
Vico, Durante. 
Facchinetti, Faggella, Fara, Ferrari. 
Gabbi, Gallina, Gasparini, Gatti Salvatore, 

Giampietro, Giordani, Gonzaga, Grazioli, Guidi 
Ignazio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Lissia, 

Luciolli. 
Mambretti, Maragliano, Marcello, Marchia­ 

fava, Marescalchi, Mariotti, Marozzl, Maury, 
:\tazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Milano Franco 
d'Aragona, Miliani, Millosevich, Montresor, 
:\tontuori, Mosconi. 
Nomis di Cossilla, Nuvoloni. 
Passerini Angelo, Pavia, Perla, Pestalozza, 

Pironti, Pitacco, Poggi Cesare, Pullè, 
Quartieri. 
Raimondi, Raineri, Rava, Renda, Ricci Cor­ 

rado, Rolandi Ricci, Romeo delle Torrazze, Rota 
Prancesco, Rota Giuseppe. 

Discussioni, f. 'l 41 
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Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sanarclli, San­ 
drini, Sanjust, Santoro, Scaduto, Scavonetti, 
Schanzer, Serristori, Silj, Silvestri, Simonetta, 
Solari, Squitti, Supino. 
Tacconi, Tamhorino, Tanari, Tassoni, Ti­ 

scornia, Tornasi della Torretta, Torre . 
. Vaccari, Varisco, Versarl, Vicini Antonio, 
Vigliani. 
Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PHESIDE~TR. Comunico al H1•nato il ri­ 
sultato 1lPlla votazione a s1·ru1.inio Ht•grPt.o 1lt•i 
Regut>nt.i di~<>gn.i ùi lqrgc-: 

Ordinamento dcl Corpo veterinario mili­ 
tare (1351): 

Senatori votanti 
Favorevoli · . 
Contrari 

TI Sell!\to approva. 

163 

156 
(ì 

Proroga delle agevolazioni fo~cali concesse 
con la legge 26 maggio 1930, n. 801, per talune 
importazioni dalle Colonie (1354): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

162 

154 
8 

Modificazione all'organico dcl personale 
tecnico civile per il servizio chimico militar~ 
(1357): 

Senatori votanti 
Favorevoli • . 

162 

15·1 
8 Contrari 

Il Senato approva.. 

Modificazioni alla legge 1° giugno 1931, 
n. 886, sul regime giuridico delle proprietà in 
zone militarmente importanti (1358): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

11 Senato approva. 

162 

}j3 

9 
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Senatori votanti 1G2 
1G2 Favorevoli 15G 
152 Contrari . . 6 
IO Il Senato approva. 

Iscrizione, nell'albo degli avvocati, degli ex 
combattenti, dei benerniriti della causa nazio­ 
nale e dei legionari fiumani (1~80): 

Senatori votanti 162 

Favorevoli 
Contrari 

143 
19 

Il Senato approva. 

Distacco della frazione Isella dal comune 
di Valduggia (Vercelli) e !'IUa aggregazione al 
comune di Grignasco (Novara) (1381): 

Senatori votanti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Approvazione del contratto in data 28 di­ 
cembre 1931, portante cessione gratuita a fa­ 
vore della Fabbriceria della Parrocchia di San 
Giovanni Battista in La Spezia del complesso 
di immobili costituenti l'ex Chiesa e Convento 
di Sant' Agostino in quella città, per essere adi­ 
biti a sede della suindicata parrocchia con l'ob­ 
bligo alla Fabbriceria stessa di fornire al Ve­ 
scovo, mediante concessione in enfiteuai per­ 
petua, una parte dei locali per gli uffici della 
Diocesi (1382): 

Senatori votanti 162 

Favorevoli 
Contrari . 

152 
10 

Il Senato approva. 

Istituzione del serviaio dei pacchetti po­ 
stali ( 1386). 

Senatori votanti 162 

Favorevoli 
Contrari • 

153 
9 

Il Senato approva. 

Norme di pensione per l'amministratore 
della Concessione italiana di Tientsin nel pe- 

7 

riodo dal 13 aprile 1907 al 25 novembre 1919 
(l:l87): 

Senator] votan ti • 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

152 
.10 

Modificazioni all'articolo 29 del Regio de­ 
creto-legge 3 aprile 1930, n. 682, convertito 
nella legge 6 gennaio 19:n, n. 92, contenente 
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le 
località sismiche (13!>6): 

Aumento del deposito per i ricorsi in cas­ 
sazione ( 1413): 

&ma tori votanti 

Favorevoli . 
Contrari 

TI Senato approva, 

16!! 

148 
14 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 maggio 19a2, n. 494, recante l'au­ 
mento di lire 6.000.000 annue, per 25 anni, 
del fondo di bilancio stanziato al capitolo 
80-ter dello stato di previsione del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per contributo 
a favore di agricoltori benemeriti ( 1298): 

Senatori votanti IG2 

Favorevoli •• 
Contrari • • • 

Il Senato approva. 

150 
12 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 maggio l 932, n. 606, che approva le 
Convenzioni stipulate con le società u Florio »• 
« S. Marco » e « Eolia 11 per l'assicurazione 
delle navi addette ai servizi marittimi sovven­ 
zionati esercitati dalle dette Società ( 1307): 

Senatori votanti. 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

162 

151 
11 
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1 Conversione in legge del Regio decreto­ 
egge 5 azosto 1!)32, n, 1104, che approva una 
convenzione modificativa di quella stipulata il 
6 rnarzo 1926 con la ditta " D. Tripcovich » se­ 
dente in Trieste, per l'esercizio delle linee di 
navigazione dcl Marocco e Trleste-Trtpoli 
0309): 

Senatori votanti 16'.l 

Favorevoli 149 
Contrari • 13 

Il Henato approva. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1932, n. 824, concernente sgravi a 
favore degli enti locali tenuti a concorrere nei 
trattamenti di quiescenza ripartiti per il per­ 
sonale sanitario. (N. 1320). 

PU ESIDE~TE. L'ordino ckl giorno reca 
la <liNc·u~Kione sul disegno di l<'irgc: « Conver­ 
~ione in lt>gge del Regio deerdu-h•gge 30 giugw> 
1 !13::?, n. 8'.!4, eoucernent.e sgravi a favore 
d1•gli 1•nti tenuti a eour-orrure nei trattamenti 
di quìescenza ripartiti p1•r il personale sani­ 
tario », 

Prego il Kllll:tl.orP K1<grt•tario <"oHsilla di darne 
lt>ttura. - 

('()~~I LI.A; 11rgrdario: 

Articolo unico. 
È eonvertit o in lr~go il Iit•gio decreto-legge 

30 giugno 19:~2, n, · 82,1, l\fllll'N'lll'llf.o sgra~'i 
a. favoro d1•gli 1•11t,i locali tenuti '' concorrere 
nei truttament.ì di quiescenza ripartiti per il 
Ptir~onalll san i turio. 

l'R E~ll >E XT E. l~ apert a la 1lis1·11ssi111w su 
queMto disegno di l1•ggo. X essuno <'hit•df'ltdo di 
11arlar1•, la dichiaro chiusa. Trut tundosi di 
arfo·olo unico, il 1li111'gno di ll'ggn sarà. pui 
Votato a sr-rut inio segreto. 

ll.inVio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n. 1165, che a.utorizza lo stan­ 
aiarnento di fondi per il costruendo macello di 
Palermo• (N. 1339). 

l>REHlDEXTE. L'ordine dcl giorno reca fa 
di~cul!filone sul disegno di legge: • Couversìons 

8 

in lt-.gge del Regio decreto-legge 22 luglio 
1932, n. 116:>, che autorizza lo atanziamento 
di fondi per il costruendo macello di PalPrmo •. 

Prriro il senatore 1wgr..tario l'oti~illa di 
darne ll't tura. 
('08~1 LI.A, srgtr'lario: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 luglio 1932, n. 1165, che autorizza lo stanzia­ 
mento di fondi per il costruendo macello di 
Palermo. 

l'RF.Rll lEI\TK t iqwrta )a, ilhi.l'ussione 1111 
qul'sto <li~rgno cli leggo. N ci;Runo <·hieclendo di 
p;irlare, la dichiaro rhiusa. Trattandosi di 
art i1~olo 11ni1·0, il 11iiwgno ili ll·gge 11arà poi 
vot.ato a H<'rntinio HPgreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 agosto 1932, n. 1030, che ha dato esecuzione 
all'Accordo addizionale al Trattato di commercio 
e di navigazione italo-romeno del 25 febbraio 
1930 ed Atti annessi, Accordo ed Atti firmati 
in Roma il 24 agosto 1932 • (N. 1342). 

PRESIDE:STE. L'ordino dd giorno reca 
la discu~~ione 1ml di~1·1p10 di. lPgge: « Convor­ 
xio111i in lt•i,rwi del R11gio dcercto-li•gge 2;, agoKto 
I 9:l2, n. 1 o:rn, che ha dato eRecuziono all'Ac­ 
cordo ad1lizionalc al Trattato di c•1inrnwrcio e 
di navigazione it.alo-ronwno dt•l 25 fohhraio 
1 !)30 l'tl Atti aIUll'Rsi, .Areordo cii Atti firma.I.i 
in TIOlll:L j] 24 agoHt·O 1932 ». 

l'r1•go il iwnatorc R<'grdario CoHsilla. tli 1lal'uu 
!Pttura. 
('0:-:l~ILLA, SffJl'cltO'io: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 agosto 1932, n. 1030, che ha dato esrcu­ 
zionc ali' .Accordo aùdizionale al Trattato di 
commercio e di navigazione italo-romeno del 
::!5 febbraio 1930 ed Atti annessi, Accordo ed 
Atti firmati in Roma il 2·i agosto 1932. 

l'H E:o-;ll)E:\"TE. i~ aport<\ la discus~ionc su 
qnci;to 1lisl'gno di lt·irgo. ~1·ss11no ch;ellendo ili 
parlarr, h~ tlithiaro chiusa. 'l'mt.tan1l0Ni ili 
articolo unil'o, il ù iM•gno di leggo sarà poi 
votato 11. i;crutiuio segreto. 

' - 
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 settembre 
1932, n. 1328, riguardante la sospensione dei 
concorsi per titoli per le promozioni ai posti di 
consigliere di Corte di cassazione • (N. 1348). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione imi disegno di legge: « Conver­ 
siuue in lt•gge dcl Regio decreto-legge 22 set­ 
tern bre 1932, n. 1328, riguardante la sospen­ 
Rione dei concorsi per titoli per le promozioni 
ai posti di consigliere di Corte di cassazione •. 
·Prego il senatore segretario Cossilla di 

darne lettura. 
COSSTLL.A, segretario: 

·Articolo unico. 

t convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 settembre 19:-12, n. 1328, re1ativo alla sospen­ 
stone dei concorsi per titoli per le promozioni 
ai posti di consigliere di Corte di Cassazione. 

ALLEGATO. 

Regio decreto-legge 22 .~ettembre 1932, n. 1.'128, 
pubblicato neUa Gazzetta 'Ufficiale n. 239 dcl 
14 ottobre 1932. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per v~lontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 7, 9 e 13 del Regio decreto­ 
]egge :-IO dicembre 1926, n. 2219, convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 986, e gli arti­ 
coli 1 e 2 dcl Regio decreto-legge 31 mag­ 
gio 1928, n, 1286, convertito nella legge 20 di­ 
eernbre 1928, n. 29130; 
Visto l'articolo 3, n. 2, della legge 31 gen­ 

r-aio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità e l'assoluta urgenza di 

sospendere i concorsi per le promozioni in 
Corte di Cassazione, in attesa del riordina­ 
mento organico di questa materiar 
Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi­ 

nistro Segretario di Stato per la grazia. e giu­ 
stizia, di concerto con il Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Fino a nuova disposizione sono sospesi i con­ 
corsi per titoli per le promozioni ai posti di 
consigliere di Corte di Cassazione, preveduti 
dagli articoli 7, 9 e 13 del Regio decreto-legge 
~O dicembre 1926, n. 2219, convertito nella 
legge 16 giugno 1927, n. 986, e dagli articoli 1 
e 2 dcl Regio decreto-legge 31 maggio 1928, nu­ 
mero 1286, convertito nella legge 20 dicem­ 
bre 1928, n. 2960. 
La disposizione precedente si applica a1 con­ 

corso bandito con decreto ::\linisteriale 4 giu­ 
gno 1932. 

Art 2. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. 
Il Ministro proponente è autorizzato alla pre­ 

sentazione del relativo disegno di legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

<lei sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle Ieggi e dei decreti del Regno di 
Italia, mandando a chiunque spetti di osser­ 
varlo e di farlo osservare come legge dello 
Stato. 

Dato a San Rossore, addì 22 settembre 1932 ~ 
Anno X. 

VITTORIO EMANUELE . 
::\fUSSOLINI 
DE FRANCISCI 
JUNG. 

Visto, il Guarilusiqiìli : DE FRANCISCI. 

l'H nsn >E :ST g, J.: )1.1wrta. hi 11is1°11K11iouo su 
questo disegno di lt•:.:-:,ro. 

G IA~IPIETRO. Domando di parlare. 
PRESIDE:STE. xo ha facoltà. 
GLUlPIETRO. Onorevoli senatori, il disegno 

di legge in discussione, concernente la sospen­ 
sione dci concorsi per titoli, per le promozioni 
ai posti di consiglieri di Corte di cassazione, 
non potrebbe dar luogo a nessuna osservazione, 
tanto ne era avvertito il bisogno. Che se una 
volesse farsene, essa dovrebbe tradursi nella 
espressione del più vivo plauso al ministro 
guardasìgilll che, presentandolo, ha evitato l'ag- 

i' • . . ' 



~ttì Parlamentari -- - 5647 - Senato del Regno 
- 

LF.GlSLATURA xxvm - 1a SESSIONE 1929-32 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 12 DICElilBRE 1932 
~===='""=================e-==================================================== . 

graval'Mi di una situazione anomala, la quale, 
J>r~traendosi, sarebbe divenuta irreparabile. A 
~ui perciò sono lieto di esprimere lode piena e 
incondizionata. 
Come si sa, alla Cassazione si ascende por 

due vie: con il concorso per merito distinto e 
con lo scrutinio, dal quale può derivare una 
duplice dichiarazione, di promovibilltà per me­ 
rito distinto e di promovibilitt\ per merito seni­ 
J>lice. Giusta la legge dcl 19:!6, articoli 7, 
~ap. 3 e 8, l'uno e l'altro hanno luogo, quello 
in relazione ai posti, i quali si presume doversi 
conferire nell'anno, questo, • secondo il bi­ 
sogno• ed in base a questi criteri il ministro 
Pllhhlica il bando di concorso e indice lo scru­ 
tinio. Ora si è <lata questa singolare condìziouo 
di cose: che attualmente, in seguito agli esami 
e agli scrutini, già fatti in precedenza, c'è un 
numero considerevole di dichiarati promovibili 
Per merito distinto, i quali dovrebbero atten­ 
dere non poco tempo per la loro promovibilità, 
dato che il loro numero supera di gran lunga 
<tuello dei posti, che si faranno disponibili du­ 
rante l'anno. In questa condizione di cose, 
aggravata dal bando di concorso già stabilito 
Per la stessa Corte di cassazione e dagli scru­ 
tini, i quali erano stati indetti per ben ceutociu­ 
q nauta magistrati, il ministro 1:1i è trovato nella. 
condizione di dover prendere un provvedi­ 
mento, il quale la rendesse meno difficile, sai vo 
a provvedervi deflnitlv.unente, a suo tempo. 
Quindi, come ognun vede, il decreto-legge 

n1erita approvazione ìncondlaionata, come plau­ 
so incoudixionato è dovuto all'onorevole mini­ 
stro per i provvedimenti in esso contenuti. Se 
llon che la questione, che sorge dopo, è una 
q1wstione di fatto: quale sarà adesso la condi­ 
zione nella quale verranno a trovarsi i sessan- 
1..'\einq ue magistrati ... 
DE FRANCI:-)CI, minist1·0 di gm::ia e giu­ 

x/i.; ia, ~ono ottantasette. 
GIAMPIETRO ... questi ottantasette consi­ 

glieri, dichiarati prornovibili per merito di­ 
stinto ( 
L'alta sapienza del ministro troverà certa­ 

lllente il modo opportuno, per rimediare a 
(}lll'sto stato di cose· ma a me sembra che ce 
Il . ' e sia uno molto semplice e, del resto, conforme 
aua legge, quello di sospendere per qualche 
leinpo gli scrutinii, e far ~I che si esauriscano 
llorrnalmente gli elenchi dci promovìbìli, fa- 

1 Il 

cendo uso, il ministro, altresì, qualora lo ritenga 
dcl caso, dcl suo prudenziale criterio, avendone 
egli, com'è noto, facoltà per l'art. 5 della legge, 
per la 11 uale le promozioni dei magistrati scruti· 
nati hanno luogo secondo l'ordine degli elenchi 
• salvo il giudizio del ministro ». 
Non credo che con questo si verrebbe a dan­ 

ueggiaro alcuno, in quanto, e i centocinquanta, 
e gli altri che posteriormente potrebbero essere 
ehiamuti allo scrutinio, hanno un'anzianità di 
gran lunga interiore a quella di coloro, che 
sono già stati scrutinati e non potrebbero, nor­ 
malmente, essere scrutinati e promossi prima 
di quelli, <luto che gli scrutiuii hanno luogo per 
anzianità nel grado. Quindi la condìxione, in 
cui i magistrati su menzionati oggi si trovano, 
è uno stato di diritto e in ordine allo scrutinio 
e in ordine alla promozione. D'altra. parte è 
evidente che; mentre, per le considerazioni in­ 
nanzi esposte, nessun danno verrebbe agli altri, 
dci primi meno anziani, costoro che contano 
dieci, dodici, tredici anni di auziuuità <li magi­ 
stratura di Corte d'appello sarebbe una iattura 
morale e finanziaria il non essere promossi 111 
grado, cui sono stati dichiarati promovibil] 
per merito distinto. 
L'onorevole ministro sa, e me lo insegna. da 

iuuestro, che, se pur di danno eventuale possa 
pnrlarsi, è norma giuridica che fra colui che 
certut de d11;11110 rlunulo e l'altro che certat 
de lucro fi11:ie11d11, la ragione <lei primo è da 
preferirsi a. quella <lei secondo. 
E passo ad un'altra osservazione. 
La relazione del mio illustro e caro amico, 

senatore Ralmondi, accennando al congegno 
eventuale, che dovrebbe surrogare l'attuale 
che, come ho detto, riguarda da una parte il 
concorso e da. un'altra. parte lo scrutinio, cosi 
si esprime: •Una cosi clamorosa dimostrazione 
doila difetlositil. del congegno rende palcl:!C la 
necessità di mutarlo, sopprimm11lo il sistema 
degli scrutinii c:he, mentre ha gettato nella ma­ 
gistratura il turbamento del quale si sono fatta 
eco alla Camern e al Se1111.to autorevoli parla­ 
nwntari, è riuscito in pratica a dare un risul­ 
tato opposto a· quello che la legge si ripromet­ 
teva •. 

Ora prima di tutto domando: ma questo in­ 
conveniente è derivato dal sistema, ovvero 
dall'upplieazioue sua? Imperocchè penso c:hc, 
se, con una maggiore esattezza di criterio, si 
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fosse stabilito il numero di coloro, che dove­ 
vano essere chiamati allo scrutinio, questa 
sovrabbondanza di magistrati dichiarati promo­ 
vibili per merito distinto non si sarebbe ve­ 
rificata. 
D'altra· parte la legge è andata in vigore nel 

1926 e, da allora in poi, sono stati scrutina­ 
ti quattrocentosettantacinque magistrati, oltre 
un centinaio di revisioni degli scrutini; cosic­ 
chè, qualora tutto si voglia considerare e senza 
entrare a controllare l'operato del consiglio su­ 
periore, si può dire che questo numero di ot­ 
tantasette consiglieri, dichiarati promovibili per 
merito distinto, posto in relazione a tutti gli 
altri cho sono stati scrutinati, non è poi ecces­ 
sivo. Ripeto, si può dire eccessivo oggi, solo 
perchè, non essendo stata la chiamata allo scru­ 
tinio annuale proporzionata ai bisogni, che an­ 
nualmente si verificavano per vacanza nei posti 
della Corte di cassazione, si ha un numero di 
promovili non rispondente alle vacanze dcl· 
l'anno venturo. Nel inerito dell'argomento, vo­ 
lendo sostituire l'attuale sistema, quale sarebbe 
da accogliere? La pratica, la prassi giudiziaria 
cd anche parlamentare non ha escogitato che 
due vie: lo scrutinio e il concorso per Cassa­ 
zione. Ora il concorso per Cassazione elimina 
gli ostacoli che si lamentano oggi con gli scru­ 
tini? Io credo di no. 
Non starò qui, per non tediare il Senato, ad 

addurre le ragioni per cui riterrei di poter so­ 
stenere il mio asserto, perchè ho altri docu­ 
menti, ben più autorevoli delle mie parole, che 
possono dimostrare ciò. 
Xih il snb sole nod; i concorsi hanno già 

avuto una vita giudiziaria e non breve. Nel 1907 
il ministro Orlando stabili le promozioni uni­ 
camente per concorso; ma, avendo questo fatto 
una prova assai infelice, nel 191~, il ministro 
Finocchiaro-Aprile Io abolì e vi sostitul il si­ 
stema degli scutini, clnssifìr-ando per la pro­ 
mozione in Cassazione tutti i magistrati da 
scrutinare e scrutinati in tre categorie: pro­ 
movibili, promovihili per merito distinto e pro­ 
movibili per merito eccezionale. Se non che i 
ricorsi vichiani si verificano sempre, e nel 192:~ 
il ministro Oviglio abolì gli scrutini e rimise in 
onore i concorsi, i quali, ancora un'altra volta, 
furono aboliti dal ministro Rocco con la legge 
del 1926, riserbandoli soltanto per un quinto dei 
posti da occuparsi. 

11 

Quinci i noi abbiamo già un'esperienza che si~ 
a dimostrare che i sistemi dcl concorso non 
sono poi differenti in quanto all'effetto (seppure 
forse non sono giovevoli secondo un criterio di 
giustizia) dagli altri che sono attualmente in uso. 

:Ma, come io già dicevo, le ragioni e gli effetti 
per cui questi concorsi furono aboliti risultano 
chiaramente da una relazione che fu fatta dal 
presidente della Commissione, che procedette al· 
l'esame dcl concorso del 1925, e pubblicata nel 
Bollettino ufficiale del :\[inistero di grazia e giu­ 
stizia di quell'anno. Mi permetta il Senato che 
io hrevemente ne dia lettura: «Fulcro del si· 
sterna del concorso è la valutazione compara­ 
tiva dei candidati ai fini della scelta dci più 
meritevoli. Ora dopo due anni di personale 
esperienza io sono in grado di affermare che 
una tale valutazione se non impossibile è assai 
difficile e pericolosa. La comparazione, perché 
dia dei risultati positivi e rispondenti a giu­ 
stizia, presuppone elementi omogenei di gin· 
dizio: l'opera del magistrato invece e delle più 
varie e complesse e non può essere apprezzata 
con criteri sia pure approssimativamente uni­ 
formi. Non è chi non veda quale differenza 
corre tra l'ufficio del giudice e quello del pub­ 
blico ministero e fra le stesse funzioni giudi­ 
canti. 

e Profondamente diverse infatti sono le attri­ 
buzioni e perciò le attitudini del giudice civile 
e quelle dcl presidente di Assise e dell'istrut­ 
tore dci processi penali. Nè la circostanza che 
talvolta le stesse funzioni si trovino racchiuse 
nella stessa persona toglie nulla all'esattezzn 
dell'affermazione. Lo stesso dicasi dci m11gi · 
strati addetti alle commissioni e ai ministeri, 
dei quali soltanto qualcuno adempie a funzioni 
analoghe a quelle giudiziali. 
•E non bastn ; anche la diversa importanza 

delle sedi crea spesso una grande disparità tra 
i magistrati che esercitano funzioni identiche; 
nè certo la residenza di per sè sola può costi· 
tuire titolo di merito o di demerito. Non va 
taciuto infine che anche quando si superassero 
gli accennati inconvenienti resterebbe sempre 
il più serie di tutti, quello cioè della gradua­ 
toria necessariamente limitata ad un numero 
di posti fissi ed invariati, con la conseguenza 
dolorosa dell'esclusione, che può più volte ri­ 
petersi, di magistrati degni di conseguire il 
grado superiore •. 
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E fu appunto in conseguenza di questi dele­ 
teri effetti dcl concorso che il ministro Rocco 
si decise di conservarlo soltanto eccezional­ 
rnente per un quinto dei posti, mettendo come 
base per gli altri quattro quinti lo scrutinio, 
Egli, nella relazione sulla legge del 19~5 ri­ 
guardante la delega dei pieni poteri per la 
Promulgazione dei codici e dcli' ordinamento 
giudiziario, cosi disse: • Il concorso, per titoli 
introdotto dalla legge del 1909, é stato oggetto 
di critiche non infondate, perché non é age­ 
vole giudicare un magistrato in via assoluta 
ed in via comparativa dai titoli che egli può 
presentare. I titoli di un magistrato, assorbito 
dal lavoro quotidiano, non possono essere che 
le sentenze e le req uisitorle, e non tutti i magi­ 
strati hanno occasione di redigere sentenze o 
requisitorie importanti in cui abbiano modo di 
riso I vere grandi q uestioui, e non sempre la re­ 
quisitoria e la sentenza migliore è quella più 
ampiamente o dottamente moti vata, 

<D'altro canto i lavori scientifici non sono 
sempre l'indice della capacità del magistrato a 
bene esercitare la sua funxìone, Né il concorso 
per titoli riesce sufficiente a dimostrare molti 
elementi che sono essenz iali per la q uulìfìca 
del magistrato. 

s Influe il giudizio sui titoli, che un magi­ 
strato può presentare, olfre un tal campo di 
necessità, alla valutazione subblettiva, da ren­ 
dere il coucorso per titoli una pura e semplice 
promozione per merito comparativo, senza li­ 
rniti e senza nessuna sostanziale garanzia •. 

Ecco perché, allorquando la legge venne in 
dii;cussione e al Senato e alla Camera, si disse: 
ritorniiunoall'antico,ritorniamo all'ordinamento 
stabilito dalla legge del 1865. 
L'onorevole ministro disse nella relazione: 

s Se si deve, dopo un'esperienza di sessanta anni, 
dare un giudizio complessivo su tutta questa 
serie di riforme, il giudizio dev'essere a mio 
avviso favorevole alla legge fondamentale del 
1865 che appare tuttora come la più organica, 
la più rispondente alle esigenze pratiche della 
~unzione giudiziaria e quella che, distinguendo 
1 n1agistrati secondo le loro attitudini e aspi­ 
razioni, assicurava a tutti una carriera. adeguata 
e garantiva ai migliori il conseguimento, in un 
ternpo relativamente breve, dei gradi elevati 
della magistratura •. . 
Questo stesso concetto espresse nella relazione 

12 

alla Camera l'on, deputato Di Marzo, ex sot­ 
tosegretario di Stato al Ministero dell'educa­ 
zione nazionale. • Assai opportuno - diceva 
egli - invero sembra la proposta di un ritorno 
ai criteri fondamentali dell'ordinamento giudl- ' 
ziario stabiliti dal Regio decreto 6 dicem­ 
bre 1865. Le nostre vecchie leggi ebbero in 
genere il merito di regolare in modo organico 
e con grande semplicità la. materia alla quale 
11i riferivano; sicché non è raro il caso ch'esse 
si ricordino con un certo rimpianto. Il motivo 
di ciò deve ricercarsi nella circostanza che esse 
costituiscono un tutto organico, mentre un in· 
sieme di norme intese ad escogitare adatta­ 
menti più che a sistemare, seguendo un criterio 
ben chiaro, organi e funzioni, non può che riu­ 
scire un viluppo e sovrapporre nuove difficoltà. 
Certo è che sotto l'impero della legge dcl 1865, 
la magistratura visse tranquilla per una lunga 
serie di anni e che il disagio cominciò allor­ 
quando si apportarono le prime modificazioni 
all'edificio che incessanti restauri dovevano poi 
trasformare a , 

Onorevole ministro, la magistratura che sa­ 
lutò con animo lieto l'avvento di V. E. al Mi­ 
nistero della giustizia per le sue elette doti di 
sapere e di rettitudine, doti che essa e noi ab­ 
biamo ammirato nei primi atti compiuti da 
V. E., confida che il provvedimento, che verrà 
emesso, sarà conforme alla più stretta giustizia 
e informato a quella equità, che ella, maestro 
di diritto, e di quel diritto che è fonte di tutti 
gli altri, Ha che in omnibus quùlem, maxime 
tamen ùi [ure spectanda est (Applausi). 
PRESIDE:STE. Nessun altro chiedendo di 

parlare dichiaro chiusa fa discussione. L'arti­ 
colo unico sarà. poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 agosto 1932, n. 1035, recante modificazione 
alla tassa di vendita su alcuni residui della 
distillazione degli olii minerali da usare diret­ 
tamente come combustibile" (N. 1361). 

PRE::5IDENTE. L'ordine dcl giorno reca. 
la dìscuselone sul disegno di legge: e Conver­ 
sione in lt•gge del Regio decreto-legge 26 agosto 
1932; n, 1035, recante modificazione alla tassa 
di vendita su alcuni residui della. distillazione 

• 1 
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deglì olii minerali da usare direttamente come 
com hust.ibile •. 

Prego il senatore segretarlo Cosailln di darne 
lettura. 

C08STLLA, seçrrtario: 

Articolo unU:o. 
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2G agosto 1932, n. 10:!5, recante modificazione 
ulla tassa di vendita su alcuni residui della di­ 
stìllazione degli olii minerali da usare diretta­ 
mente come combustibile. 

PRE8IDEXTE. Ì~ aperta la diseussione su 
questo disegno Ili lPgge. XeR1mno chiedendo di 
parlare, la. dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
votato a . scrutinio Hegret.o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 ottobre 1932, n. 1438, che autorizza l'Isti­ 
tuto nazionale delle assicurazioni ad assumere 
in riassicurazione una quota parte dei rischi 
inerenti ai crediti per l'esportazione • (N. 1368). 

PRESIDEXTE. L'ordino dcl giorno reca la. 
1li~ru~xione dcl 1lii;1>gno di legge: • Conversione 
in' Jpgge del Regio decreto-Iegge 14 ottobre 
I !l'.l'.!, n. 1438, che autorizza l'Istituto nazionale 
delle as~i1•11razioni ail assumere in riassicura­ 
zione una quota parte dei rtsr-hi inerent.ì ai 
eroditi ptir l'esportazione •. 

Prego il senatore Rt>grPtario Cosaill» di darne 
Id tura. 
CO~Sif,J,A, 1Jfgretario: 

Articolo unico. 
t convertito ilb legge il Regio decreto-legge 

14 ottobre 1932, n. 1438, che autorizza l'Isti­ 
tuto nazionale delle assicurazioni ad assumere 
in riassicurazione una quota parte dei rischi 
inerenti 11i crediti per l'esportazione. 

PltE8IDEXTE. È aperta la diseuasicne su 
q nesto disegno di leggA. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattandosi di 
articolo unico, il disegnc di logge 11arà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1932, n. 865, concernente nuovi proY'· 
vedimenti per i danneggiati dalla eruzione dello 
Stromboli del settembre 1930 • (N. 1376). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno rt>ra la 
dìxcuasìone sul disegno di leggo: « Con versionA 
in ll'gge dcl Regio decreto-legge 23 giugno 
19:3:!, n. 8Gii, concernente nuovi provvedimenti 
1wr i danneggiati dalla eruzione dello Stromboli 
del settembre 1930 •. 

Prego il senatore segretario Coasilla di 
darne lettura. 

COSSILLA, seqreiario: 

Articolo unico. 
t convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 giugno 1932, n. 865, concernente nuovi prov­ 
vedimenti per i danneggiati dalla eruzion€ dello 
Stromboli del settembre 1930. 

PRESIDENTE. È aperta la discuaslone su 
questo dha•gno di legge, Nessuno chied1'n1lo di 
parlare, la dichiaro chiu~a. Tratt.anilosi ili 
articolo unico, il diHPgno di fogge 1mr:\ poi 
vot.ato a Kerutiiùo Regret.o. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 aprile 1931, n. 335, sul riparto degli utili di 
gestione dell'Ente Autonomo per l'Acquedotto 
Pugliese• (N. 1379). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la diH1mRHione sul disegno di ll'gge: a Com·pr­ 
sione in legge del Regio decreto-leggo 9 aprile 
1931, n. 335, sul riparto degli utili di gestione 
dell'Ente autonomo per l'Acquedotto pugliese•· 

Prego il s11natore segretario Co.iHilla di darne 
lettura. 

COSSJl,LA, sryretario: 

À.rtioolo unico. 
È convertito in legge il Regio decreto­ 

logge 9 aprile 1931, n. 335, concernente il 
riparto degli utili di gestione dell'Ente Auto­ 
nomo per l'Acquedotto Pugliese dall'eser· 
cizio finanziario 1928-29 in poi, colla seguente 
modi/icazi<>'M: 
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Articolo t», comma 3°, dopo la parola « con­ 
suntivo• aggiungere le sf.guenti: •da. registrarsi 
dalla. Corte dci conti». 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
qupsto disegno di lt>girc. ~cssuno chiedendo di 
Parlare, la. dichiaro chiusa. L'articolo unico 
sarà, poi votato a scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 marzo 1932 n. 491, riguardante l'autorizza­ 
zione al Ministro dell'e.eronautica. ad assumere 
impegni per l'esecuzione di lavori urgenti in 
alcuui aeroporti sta tali > (N. 1393). 

PHESIDEXTE. L'ordine del giorno reca. 
la <liscui;siono sul disegno di l11gge: « Conver­ 
sione in fogge del Regio deereto-k-gge 2-! marzo 
l9:J2, n. 4!H, riguardante l'autorizzazione al 
:\Ti11ist.ro dell'aeronautica ad assumere impegni 
1mr l 'e:w!'uzione di lavori m·ir1•nt i in alcun i 
aeroport.i t1Latali ~. 

PrPgo il senator« 11egreta.rio ('ossill;\ di rlurne 
lettura, 

('()~~J J,J,A, 8rgrl'l11rin: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 marzo 1932, n. 491, riguardante l'autoriz­ 
zazione al Ministro dell'aeronautica ad assu­ 
mere impegni per l'esecuzione di lavori ungenti 
in alcuni aeroporti statali. 

PRF:SIDEXTE. È aperta la disoussione su 
questu disegno di }pgge. XesHuno chiedendo di 
pmfam, fa dichiaro ehiusa. Trut.tundosi di 
articolo unico, il disegno di fogge sari• poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 724, recante modificazione 
al dazio doganale sul burro di eacao » (N. 1394). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: « Conver­ 
Kione in leggo del Regio decreto-Iegze 16 giugno 
l!l:32, n. 72,1, recante modifìcazione al dazio 
ùogaualo sul burro di cacao ». 

Dis011.1111U>ni, f. 7 42 

Prego il senatore iwgrctario Cossilla di ifarnc 
lett ura. 

COSSILLA, segretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 724, recante modificazione 
al dazio doganale sul burro di cacao. 

PRESII>EXTK 1~ apertu fa discussiune su 
questo disegno di lt•gge. Xcs1111110 ('hi1•1!Prulo di 
parlare, fa dichiaro chiusa, Trattandosi di 
articolo unico, il disegno di 11-ggo Rari• poi 
votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 agosto 1932, n. 1082, concernente l'istituzione 
di prime classi collaterali stabili nei Regi Isti­ 
tuti medi d'istruzione> (N. 1399). 

J>RESlDE'.lìTE. L'ordine del giorno reP:• 
lu disoussione sul disegno ili legge: « Conver­ 
i;iono i.n legge !lui Jfogio d11n11t.o-lt1gge '.!7 agoKt.o 
193:!, n. 108:!, concttrrwnte l'i11t.it11ziono di 
primo cla~t!i collatemli st.111Jili 1wi m~gi Isti­ 
tuti medi tl'istruziono •. 

Prugo il sonatore segreta.rio Cos:1illu. di darne 
!ottura. 

CoS::;JLL.A, srg,.etcirio: 

Articolo unico. 

È convertito in. legge il Regio decreto-legge 
27 agosto 1932, n. 1082, concernente l'isti­ 
tuzione di prime classi .collaterali stabili nei 
Regi istituti medi d'istruzione. 

PRESIDEXTE. È aperta lu. ùit!cussiono su 
questo disegno di leggo. Sessuno chiedondo di 
pu.rlu.ro, lu. dichiaro clùu1m.. 'frattando11i ùi 
artil'olo wuco, il di~egno di legge Marà poi 
votato a scrutinio Sf'greto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1034, portante modificazione 
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al regime doganale del legno a compensazione 
e delle matte e scorie di zinco destinate alla. 
produzione dell'ossido di aìnco- (N. 1411). 

PRESIDE:;çTE. L'ordine del giorno rec·a la 
disrnKsione imi 1lisPgno cli IPggo: • Conversione 
in !Pgge <l.11! Ht•gio decreto-legge I !I agosto 1932, 
n. 103-l, portante modifìcazione al regime doga­ 
nalo del legno a cnmpensazione e dello mal te o 
scorie ili zinco destinate alla pro.luz ìono del­ 
l'ossido ili zinco », 
_l'r1•go il senatore sHgr11tario CoHsilla ili darne 

Id I u ra. 
( '( 1:-;:-;1 L J,A, 11rgrdttrio: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 agosto 1932, n. 1034, portante modifica­ 
zione al regime doganale del legno a compen­ 
sazione e delle matte e scorie di zinco desti­ 
nate alla. produzione dell'ossido di zinco. 

PRE8IDE~TE. È aperta. b discussione RU 
1111eHto disegno di legge. Sessnno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Trattanrlosi di ar­ 
ticolo unico, il disegno di legge 11:.i.rii. poi votato 
a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 maggio 1932, .11. 1389, ehe ha dato esecuzione 
al Protocollo a.ddlzlonale al Trattato di commer­ 
cio e na.vigazione italo-austriaco del 28 a.prile 
1923, Protocollo stipulato in Roma. tra l'Italia 
e l'Austria Il 14 aprile 1932 • (N. 1412). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno roca. 
la. discussione sul disegno di legge: • Conver­ 
sione in leggo del Regio deereto-Iegge 2 maggio 
1932, n. 1389, che ha dato esecuzione al Pro­ 
tocollo addiaìonale al Trattato di commercio e 
navigazione italo-austriaco del 28 aprile 19:.!3, 
Protocollo stipulato in Roma fra. l'Italia. e 
l'Austrte, il 14 aprile 193:.l a, 

Prego il senatore segretario Co~i;ilh\ di darne 
lettura, 

COSSILLA, seqretario: 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 maggio 1 !1:32, n. 13891 che ha dato esecuzione 
al Protocollo addizionale al Trattato di com­ 
mercio e navigazione italo-austriaeo del 28 
aprile 1923, Protocollo stipulato in Roma tra 
l'ltalia e l'Au~tria il 14 ap~ile 1932. 

PRgSIDEXTE. È aperta. la discuasìono 1111 
questo disegno di legge. Nt1ss1mo chiedendo di 
purlure, la dichiaro chiusa. 'I'rattandosi ili 
nrtìeolo unico, il disegno cli legge sari• poi 
votato a K1·r11t.i11io segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 ottobre 1932, n. 1485, relativo al termine 
per le sessioni di esame pel conseguimento del 
grado di macchinista navale di 1' e 2• classe • 
(N. 1424). 

PRESIDESTE. L'ordine del giorno rceala 
discussione sul disegno di legge: a Conversione 
in leggo del Regio decreto-leggo 20 ottobre 
]!)32, n. 148:;, relativo al termine per le ses­ 
sioni di esame pel cornieguimento dul grado di 
macchinil!ta nava.le <li 1" e 21 clas:ie». 

Prngo il sonatore segrt1ta.rio Cossilla di d:~rn<l 
lettura. 

C088ILLA, segretril'in: 

Articolo unico. 
~ convertito in legge il Regio decreto-legge 

20 ottobre 1932, n. 1485, relativo al termine 
per le sessioni di esame pel conseguimento del 
grado di macchinista navale di l • e 2• classe. 

PHE:SIDE~TE. Ì•} aperta la discussione su 
que~to di11egno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, fa dichiaro chim;a.. Trattall!losi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà. poi 
votato a scrutinio s11greto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla. vot.a.­ 
zioue a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testè approvai.i per alzata. e seduta.. 
Dichiaro aperta la. votazione. 
Le urne rimangono aperte, 

·- 



Atti Parlamentari - 5Gri3 - Senato del Regno 

LEGIHLATU!l.A xxvm - 1• BESSION~1 1!)29-32......: Dl8CU88ION1 -TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1932 
~"====="==="'~================~ 

Presentaeìone di relazioni. 

t-n E8IDEXTE. Invito senatori Ciuu, 
.\Tenozzi, Ya!'ca.ri, ( 'onr-ini, lHseart-1 I i O nido, 
Tofani, Dt' vu«, Fuk-iuni, Ludolli, .\far1·hia­ 
fava, Borurlovanni, De .\fa.riuiK (' Aucoua, a 
prP~ent arti ak-u ne n·h~z ioni. 
l'IAX. Ho l'onore di present.are al ~t·wtlo la 

rl')azioue sul disegno di lt•gge: 
Conversione in legge dPI R1•1!io (lt•1·1·eto­ 

h•gge 27 agosto 1 o:J:!, n. 1083, contenente dispo­ 
sizioni concernenti gli Istituti e le 111·110111 d'Ist.ru­ 
zione tecnica ( 1.l:rn ). 
.\IESOZZI. Ilo l'onore di presentare al t;e­ 

nato la. relazione sul di:;egno di foggi:': 
Conversioue in l<•gge (lPI Regio decreto­ 

!(•gge !!'..! settembre rn:3'..!, n. 1 :!fiO, rcca.nte 
lll!ldilìeazion.i al Regio dt>l'rt'to-lt·gge '..!il Ieh­ 
braio 193'..!, n. 182, concernente itgevola.zioni 
fiscali per lo zucchero imJ•ÌPgat.o nella fabbri­ 
eaxiono 111\I latte condensato (1431 ). 
VACCARI. Ho l'onore ùi presentare al 

Senato lu relazione sul disegno di 111,gf!e: 
Provvedìmentì inerenti ai quadri del Re­ 

gio esercito (1415). 
('.OXCI~I. Ilo l'onore di preseutare al Se­ 

nato le relazioni sui seguenti 1li811g11.i di k)!)!e: 
Conversìono in lei.rge d11I Hegio decreto­ 

legge 17 settembre 1932, n. 1:!13, concernente 
la ratiszazione delle 1m111est rulìtù arretrate sul 
mutui concessi dagli Istituti di eredito fon­ 
diario ( l-:l32 ); 

Conversione in loggo del Regio deereto­ 
lPgge 22 ottobre 193:!, n. 1378, che reca norme 
per la determinazione del taRso di intl'resse ùa. 
adottare per il C<tlcolo delle anrnrn.lità per opere 
a pagamento differito ( 1433); 

Conver~ione in lcgl{e clc1l RPgio det·reto­ 
lcgge 16 giugno HJ32, n. 7:32, cho approrn il 
nuovo statuto organirn dc•ll'I:;t.itut.o ùi lfan 
Paolo di Torino, eon Redt• centralo in Torino 
(1441). 
BI~CAHETTI GCIDO. Ho l'onore cli pre­ 

Rcutare al Henato la relazione sul clisPgno di 
legge: 

Moùific~tzioni al T1111to Uni<"o dello leggi 
sull'avanzamento dc:>i eorpi nùlit.ari dt>ll<L Ht•gia. 
nta.rina. ( 138fi ). 
TOF AXI. Ilo l'onore ùi prei;ent<Ll'e al K11nato 

la. rt,lair.ioue sul (lisegno di logge: 
l:onvertiione in lllgge del Regio decreto- 
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l<•gg<' !!:! iwt t c·mhre. 19:32, n. I :no, con<~ernPnt e 
la rati7.ziLzion11 ili fowli in einqnc itnnualiti• d<>llo 
rimanenti Yentotto giiL cotwe~sl' all'Ente auto· 
tomo per l' Acq uedolto pni.rliese ( 1.10;; ). 

]) I·~ VI'l'O. Ilo l'onore (li prP~tmf.a.re al ~t·· 

nat.o la. rela.ir.ione sul diRcgno cli legge: 
Xorme ller l'ordiuaml'nf.o Ilo! pt•rso1mlo 

dl'i ca.ntoni11ri delle Rtrarl<1 ~tatali ( 13.-,;, ); 
FALCIO~. Ho l'onori' (li prt>l{t1ntart' al 

Rc:>Pato la relaziont'I snl di~Pgno rli l11g-g<>: 
Con v1·r~ion11 in l<1:rgo dPI Rc>.gio 1lecrt'l 1l 

l1•gge !! i{l'l.tmnhr11 rn:32, n. 1 ::!7!1, rl"ca.nte prov­ 
vedimenti a favore del Con~orzio irriguo (lclh• 
Val tl'Ar(b (1426). 
J,lTIOLLT. Ilo l'onoro di prPsi>ntaro al He- 

1mt.o la. rl'lazione Rn 1 clisrgno di JpggP: 
('onY<>rsiono in lt•;;g11 tlt•I HPgio tlc!'rulo­ 

lt>g)!e 17 non•mhn~ rn:1::?, n. 1-17.t., chll ha. rlat.o 
esPeuir.iom• al Protot"ollo firmato a Romi~ 1'11 
novmnhrl' rn:I:!, pn l'appli1·azio1w rlell'Ar<·orilo 
dPI 'j luglio I !):J'..!, eorn•t\rll(•nte h\ liquidazione 
dd saltlo clc-lla sta mm di comp1m~azio1111 ( elc·;~­ 
riug) it <Llo-anst.riara (I 4·11l ). 

:!'IIA Rf'Jl I AFA Y A. Ho l'onore di prc•st•ntaru 
al Rt·nnto la r<•la.zione Ru) disegno (li lt>ggo: 

J>roro1.rn cld lti ant.id pazioni clt>llo ~I.al o 
all'faf.it.uto ant.onomo per la lotta antinmlari1·a 
DPll11 V1•11pzi11 (I ·i.19). 

110:'\(;JOVAXXI. Ilo l'onore (li prcscnttare 
al ~<·n;~to la rt·hir.io1111 sul <li~Pgtlo tli lt•ggP: 

Mo11ili<·azio11I' <lPll'artil·olo 8 1lt•l ltPgio 
<le<·ret.o-lt•ggP '..!I fohhraio )!):3::!,n. J.1.1, coiwcr­ 
nente la puhhlic·ità dc•i pr<•zir.i tll'gli alhPrghi, 
d111le }H'llsioni e <lt•lle lo<·arnll' (I U:3 ). 

DE .\IA R I:'\ l~. Ho l 'onor11 cli pr11~111ttarc• lLI 
&•nato 111 rPl:tzion.i RUÌ ~ug111•nt.i 11i:;egn.i di ll'f.!ge: 

(.'onYt•rsione in lt\gge <lei Ifogio decrcto- 
11.•gge;; agosto 1!1:32, n. 1:1:.rn, che approvi• gli 
org;mid ùcl 1wr:mnalo milil<•ro ùell:• Hegia. 
a~·ro1m11t ica 111•r l'e8t•r1·izio finanziario 193'..!-33 
(I lOO); 

Com·er~ione in l11gi.ro dd Rc•gio ùut:rcto­ 
lt•gge x llt1ttt>mbre 1\l3'..!, n. HOll, conem'!llml.e il 
trattunwnto (la URare ltgli ulfteiali generali {l(l 
ai colonnclli <lt•lla. R<>gia al'ronauli<'a collot:ati 
in posizione auKili,~ria direttanwnte dal ~c:>rvizio 
pcrma1wnte t-11'1'1 ti vo ( 140 I ); 

ConYnKiotw i11 lt•gge ch\l Regio ùccreto­ 
leggc !!-! Kl'tt11111b1·e rn:l:!, n. 1161, riguar<l.anLe 
il rcclutameuto, avanzamento e stato degli 

·l 

~ 
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uffiriali della Regia aerouautica, nonchè fa 
eost ituzione dPI ruolo aervizi (1-102); 
A~CON A. Ho l'onore di presentare al ~c­ 

nato la relazione sul disegno di legge: 
Converwione in J1,gge del Regio decreto­ 

legge 18 giugno 19~2, n. 758, che aumenta per 
l'esercisio 1931-32 il contributo dello Stato a 
favore dell'Azienda autonoma statale della. 
strada ed apporta variazioni· nello stato ili 
previsione della apesa ilei Ministero dci lavori 
pubblici e nel bilancio dell'Aziendu suddetta 
1wr l'esercizio medesimo (1322). 
I' RE::;! DENTE. Do atto ai senatori Cìan, 

:\fouozzi, Vaccari, Coneini, Bisoarettl Guido, 
'l'ofuni, Dc Vito, Falcioni, Luciolli, l\larehi:i­ 
fava, Bongiovannì, De Marini» e Ancona. della 
presentazione di queste relazioni dio saranno 
stampate o distribuite, 

Chiusura di votazione. 

l'HESIDENTE. Dichiaro ehiusa la vota­ 
zione a. scrutinio segreto. 

Prego gli onorevoli senatori sogret.arl ili 
procedere allo spoglio delle urne. 

I senatori segretari. fa·nno la 11.umcrazione tlci 
t·o11:. · 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Alberici, Antona Traversi, Asinari 
ùi Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Berio, 
Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bollati, 
Bonardi, Bongiovanni, Bonin Longare, Bonza­ 
ni, Brugi, Brusati Roberto, Brusati Ugo. 

Caccianiga, Calisse, Canevari, Casanuova, 
Casati, Casertano, Cassis, Castelli, Catellani, 
Cattaneo, Celesia, Cesareo, Cian, Ciraolo, Cir­ 
meni, Concini, Corbino, Credaro, Crespi, Cri­ 
spo Moncada. 

Da Como, Dallolio Alberto, D'Amelio, De Bo­ 
no, Della Torre, De Marinis, De Martino, De 
Vecchi di Val Cismon, De Vito, Di Donato, 
Diena, Di Frassineto, Di Robilant, Di Rova­ 
senda, Di Vico, Durante. 

Facchinetti, Faelli, Faggella, Falcioni, Fara, 
Ferrari. 

Gabbi, Gallina, Garbasse, Gasparinì, Gatti 
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Salvatore, Giampietro, Giordani, Gonzaga, Gra­ 
zioli, Cualtier, Gugliclmi, Guidi Ignazio. 

Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Lanza di Scalea, Libertini, Longhi, 

Lor. a, Luciolli. 
Malaspina. Mambretti, Manfroni, Maraglia­ 

no, Marcello, Marchiafava, Marescakhi. Ma­ 
riotti, Marozzi, Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, 
Mi111.no Franco d'Aragona, Millosevich, Mon­ 
tresor, Montuort, Morpurgo, Mosconi. 

Nornis di Cossilla, Nuvoloni. 
Pais, Pas~erini Angelo, Pavia, Perla, Pesta­ 

lo ::.:a, Pironti, Poggi Cesare, Pullè. 
Quartieri. 
Raimondi, Rava, Rebaudengo, Renda, Ricci 

Corrado, Rolandi Ricci, Romeo delle Torrnzze, 
Rota Francesco, Rota Giuseppe, Rm1so. 

Sailer, Salata, Salval{o Raggi, Sanarelli, San­ 
drini, San.iu~t. Santoro, Scaduto, Scavonetti, 
Schanzer, Serristori, Silj, Silvestri, Simonetta, 
Spada Potenziani, Squitti, Supino. 
Tacconi, Tam borino, Tassoni,· Thaon di Re­ 

vel, Tiscornia, Tofani, Tolomei, To~asi della 
Torretta, Torre. 

Vaccari, Varisco, Venturi, Versari, Vicini 
Antonio, Vigliani, Viola, Volpi. 

Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli. 

Risulta.to di vota.zione. 

PJ:E81 I>EXTE. Comunit·o al Hurmto il ri- 
1mltato dt•lla votazione a snut inio x1-grl'to dei 
Ht>gtwnt i 1lis1•g1ù di !Pg;.w: 

Conversione in legge del Regio d(,'Creto­ 
legge 30 giugno 19!~2. n. 824, concernente 
sgravi a favore degli enti locali tenuti a con­ 
correre nei trattamenti di quie~enza ripartiti 
per il personale sanitario (1320): 

Senatori votanti 13!) 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

131 
5 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lt>gge 22 luglio 1932, n. 1165, che autorizza 
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lo stanziamento di fondi per il costruendo ma­ 
cello di Palermo ( 1339): 

rischi inerenti ai crediti per l'esportazione 
(1368): 

Senatori votanti . 139 Senatori votanti 139 

Favorevoli 131 Favorevoli . 134 
Contrari 8 Contrari . 5 

II Senato approva. Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regia decreto­ 
legge 25 agosto 1932, n. 10::0, che ha dato 
e;:ecuzione ali' Accordo addizionale al Trattato 
di cmnmercio e di navigazione italo-romeno 
del 25 febbraio 1930 cd Atti annessi, Accordo 
ed Atti firmati in Roma H 24 agosto 1932 
(1342): 

Senatori votanti 139 

isi 
8 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 22 settembre 19:!2, n. 1328, riguardante 
la sospensione dei concorsi per titoli per le 
Promozioni ai posti di consigliere di Corte di 
Cassazione (1348): . 

Senatori votanti . 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

. 139 

129 
10 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 26 agosto 1932, n. 1035, recante modifi­ 
cazione alla tassa di vendita su alcuni residui 
della dìstlllazione degli olii minerali da usare 
direttamente come combustibile (1361): 

Senatori votanti 139 

132 
7 

Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

li! Con versione in legge ciel Regio decreto­ 
)' &'ge 14 ottobre 1932, n. 1438, che autorizza 
l:1tituto nazionale delle assicurazioni ad as­ 

surnere in riassicurazione una quota parte dei 

18 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 23 giugno 1932, n. 865, concernente nuovi 
provvedimenti per i danneggiati dalla eruzione 
dello Stromboli del settembre 1930 (1376): 

Senatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

139 

133 
6 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 aprile 1931, n. 3:~5, sul riparto degli 
utili di gestione dell'Ente Autonomo per l' Ac­ 
quedotto Pugliese (1379): 

Senatori votanti 139 

133 
6 

Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 marzo 1932, n. 491, riguardante l'au­ 
torizzazione al ~linistro dell'aeronautica ad as­ 
sumere impegni per l'esecuzione di lavori ur­ 
genti in alcuni aeroporti statali ( 1393): 

Senatori votanti 139 

Favorevoli 
·Contrari . 

Il Senato approva. 

132 
7 

Conversione in legge "del Regio decreto­ 
legge 16 giugno 1932, n. 724, recante modifi­ 
cazione al dazio doganale sul burro di cacao 
(1394): 

Senatori votanti 139 

• . 134 
5 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

-', ~ 
.:.i.. 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 agosto 1932, n. 1082, concernente l'isti­ 
tuzione di prime classi collaterali stabili nei 
Regi Istituti medi d'istruzione (1399): 

Senatori votanti • 139 

133 
6 

Favorevoli 
Contrari • 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 19 agosto 1932, n. 1034, portante mo­ 
dificazione al regime doganale del legno a 
compensazlone e delle matte e scorie di zinco 
destinate alla produzione dell'ossido di zinco 
(1411): 

Senatori votanti 139 

134 
5 

Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approva, 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 maggio 1932, n. 1389, che ha dato ese­ 
cuzione al Protocollo addizionale al Trattato 
di commercio e navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, Protocollo stipulato in Roma 
tra l'Italia e l'Austria il 14 aprile 1932 (1412): 

Senatori votanti 139 

133 
6 

Favorevoli • 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 20 ottobre 1932, n. 1485, relativo al ter­ 
mine per le sessioni di esame pel conseguimento 
del grado di macchinista navale di l• e 2• classe 
(1424): 

Senatori votanti 139 

133 
6 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Domani alle ore 15 Ki riuniranno gli rtlìei 
per esaminare i lliKei?ni di lel?ge compresi nel· 
l'ordine del giorno gfa. annunciato . 

.Al111 ore 16 seduta pubblica; col i;(1gneute 
ordine del giorno: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio finanziario dal 1• lu­ 
glio 1930 'al 30 giugno l!l31 (1359); 

Autorizzazione della spesa di lire 55 mi­ 
lioni per il completamento dei lavori del porto 
di Bengasi ( 1353); 

Modificazione all'articolo 4 della legge 20 
giugno 1929, n. 1012, concernente la costitu­ 
zione della Società Porto Industriale di Li­ 
vorno (1419); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 maggio 1932, n. 625, riguardante il 
reclutamento degli ufficiali della Milizia nazio­ 
nale forestale (1311); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 giugno 1!)32, n. 757, che autorizza la 
costruzione, a cura diretta dello Stato, di una 
strada autocamionale tra Genova e Scrravalle 
.Scrlvìa (1336); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 maggio 1932, n. 554, relativo all'esen­ 
zione dal dazio sul valore del 15 per cento alla 
importazione di talune merci e all'imposizione 
del detto tributo ai concimi chimici fosfatici 
(1365); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1298, recante di­ 
sposizioni applicabili alle espropriazioni occor­ 
renti per la costruzione dell'autocamionale Ge­ 
nova-Serravalle Scrivia ( 1378); 

Conversione in legge del Regio decreto· 
legge 17 settembre 1932, n. 1261, contenente 
modificazione alle norme di applicazione della 
imposta complementare progressiva sul red­ 
dito ( 1388); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2-1 maggio 1932, n. 721, riguardante la 
cedibilità per girata e senza spese delle dele­ 
gazioni rilasciate dalle Provincie e dai Comuni 
alle Casse di rlaparmio ed ai Monti di pietà 
di prima categoria, a garanzia di prestiti 
(1403); 
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1 
Conversione in legge del Regio decreto­ 

t~Kge 23 giugno 1932, n. 91~, che modifica l'ar­ 
icoJo 31 della Jegi.re 18 giugno l!l31, n. 987, 
recante dì · · · I d"f d Il · isposiztom per a 1 esa e e piante 
co!tivate e dei prodotti agrari dalle cause ne­ 
llHche e sui relativi servizi (1404); 

1 
Conve~sione in legge del Regio decreto­ 

egge 22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica il 
regime doganale degli olii di oliva e degli olii 
vegetali mang iabill nonchè dei relativi semi 
0409); 

1 
Conversione in legge del Regio decreto­ 

egge 3 novembre 1932, n. 14GG, concernente 
l'istituzione dell'Ente autonomo 11 Tirrenia » 
l>er la valorizzazione della zona lungomare ce­ 
duta dal Demanio al comune di Pisa (1422); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1388, concernente la 
soppressione e liquidazione dell'Ente nazionale 
per le forniture scolastiche, con sede in Milano 
(1423); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 ottobre 1932, n. 1371, che stabilisce 
il trattamento doganale dello zucchero per la 
campagna saccarifera 1932-33 (1443). 

La seduta è tolta (ore 18.45). 

Paor. G10AccmNo LAURll:NTI 

Capo dell'Ul'llclo dcl Reaocontl. 
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